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Premessa 

Le finalità del PIAO sono: 

-    consentire   un   maggior   coordinamento   dell’attività   programmatoria   delle   pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione; 

-    assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 

cittadini e alle imprese. 

 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 

mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 

esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 

6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 

(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa – in particolare: il Piano della 

performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo 

del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale 

- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di 

rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

 

L’articolo 7 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132 del 30.06.2022 prevede: “Ai 

sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, 

secondo lo schema di cui all’articolo 1, comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato 

annualmente entro la predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato 

sul sito istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e sul 

sito istituzionale di ciascuna amministrazione”. 

Ai sensi del comma 2 dell’art. 8 del D.M. n. 132 del 30.06.2022 “In ogni caso di differimento del 

termine previsto a legislazione vigente per l'approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all'articolo 

7, comma 1 del presente decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci.” 

Ai sensi del comma 2 dell’art. 8 del D.M. n. 132 del 30.06.2022 “In sede di prima applicazione, il 

termine di cui all'articolo 7, comma 1, del presente decreto è differito di 120 giorni successivi a quello di 

approvazione del bilancio di previsione.” 

 

Il PIAO è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (decreto 

legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi 

corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e agli atti di regolazione generali adottati 

dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori 

specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite,  nonché sulla  base del  “Piano 

tipo”,  di  cui  al  Decreto  del  Ministro  per la  Pubblica Amministrazione n. 132 del 30 giugno 2022, 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

 

Ai sensi dell’art. 6 del D.M. n. 132 del 30.06.2022 concernente la definizione del contenuto del 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 

dipendenti procedono alle attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3) per la mappatura dei processi, 

limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 

sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, le aree relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai 

responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico. 

 



L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni 

amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a 

protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze 

dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2 del D.M. n. 

132 del 30.06.2022. 

 

Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024- 

2026 ha quindi il compito principale di fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di 

programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei 

singoli Piani.



Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024-2026 

 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

Comune di Greci  

 

Indirizzo: Piazza Umberto I, 10, Greci, AV 

 

Codice fiscale/Partita IVA: 81001030642/01749600647 

 

Sindaco: Nicola Luigi Norcia 

 

Numero dipendenti al 31 dicembre 2023: 6 

 

Numero abitanti al 31 dicembre 2023: 582 

 

Telefono: 0825 861196 

 

Sito internet: https://www.comune.greci.av.it/it 

 

E-mail:  comunedigreci@libero.it 

PEC:  protocollo.greci@pec.it 
 
 

 
 
 
 
 

SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

 

Sottosezione di programmazione 

2.1 Valore pubblico 

Ai sensi dell’art. 6 comma 3 del D.M. 30 giugno 2022, n. 132 “Regolamento recante definizione 

del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione” le pubbliche amministrazioni con meno di 50 

dipendenti sono tenute alla predisposizione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione limitatamente 

all'articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2 del decreto. 

 
  

  



 

Sottosezione di programmazione 

2.2 Performance 

 

SEZIONE 2.2 

2.2.1 PIANO DELLA PERFORMANCE 

 

PREMESSA 

Il Piano della performance, previsto dall’art. 10, comma 1, lettera a), del D.lgs n. 150/2009, costituisce lo 

strumento mediante il quale l’Amministrazione, in coerenza con i contenuti e il ciclo della programmazione 

finanziaria e di bilancio, individua gli indirizzi e gli obiettivi strategici e operativi e definisce le risorse, gli 

obiettivi assegnati al personale nonché gli indicatori per la misurazione e la valutazione della performance 

dell'amministrazione. 

Più in dettaglio, il Piano  della Performance  rappresenta lo strumento di avvio del ciclo della performance  

e  definisce  gli  elementi  fondamentali  su  cui  poi  si  baserà  la  misurazione,  la valutazione e la 

rendicontazione della performance. 

Il ciclo di gestione della performance si articola nelle seguenti fasi: 

- definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato 

e dei rispettivi indicatori; 

-     collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse; 

-     monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 

-     misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 

-     utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 

- rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle 

amministrazioni, nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti 

e ai destinatari dei servizi. 

Il Comune di Greci è dotato di un Sistema di misurazione e valutazione della Performance (SMiVaP), 

approvato con delibera di Giunta comunale n. 30 del 13.06.2019 in coerenza e attuazione delle disposizioni 

contenute nel D.lgs n. 150/2009, come modificato dal D.lgs n. 74/2017. 

 

CICLO DI GESTIONE DELLA PERFORMANCE 

Il "Ciclo di gestione della performance" del Comune è così strutturato e si compone dei seguenti documenti: 

A) PIANIFICAZIONE/PROGRAMMAZIONE 

I documenti di pianificazione definiscono gli obiettivi e i risultati attesi dall’ente e stabiliscono livelli di 

prestazioni prioritari che derivano dal mandato istituzionale e dalle scelte strategiche adottate dall’organo di 

indirizzo politico e dai Responsabili di Servizio. 

La fase di pianificazione che ha portato alla costruzione del presente Piano ha origine con il DUPS – Documento 

Unico di Programmazione Semplificato (DUPS), approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 3 del 

26/01/2024 per il triennio 2024-2026. Il DUPS costituisce, nel rispetto del principio di coordinamento e di 

coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto di tutti gli altri documenti di programmazione e contiene gli 

obiettivi strategici e quelli operativi, di valenza triennale, coerenti e conformi alle linee programmatiche di 

mandato, presentate dal Sindaco al Consiglio comunale e approvate con deliberazione consiliare n. 12 del 

26/07/2023. 



Il DUPS si compone di due sezioni: sezione strategica e sezione operativa. 

Nella sezione strategica le linee programmatiche di mandato si traducono in linee strategiche; per ogni linea 

strategica sono individuati obiettivi strategici dell’Ente, correlati alle missioni di bilancio ex    D.lgs    n.    

118/2011,  da realizzare    nel    corso    del    mandato,    come    stabilito    al punto    8.1    del principio    

contabile    allegato    4/1    del    medesimo  D.lgs   n.  118/2011. Nella sezione ordinaria, al fine di realizzare 

gli obiettivi di mandato, le linee strategiche sono tradotte all’interno dei programmi di ogni missione di         

bilancio. 

Il presente Piano della Performance/Piano degli Obiettivi conclude il ciclo della programmazione e in esso 

viene declinata in maggiore dettaglio la programmazione operativa contenuta nell’apposita sezione del DUPS.  

Tale documento contiene gli obiettivi esecutivo-gestionali declinati, con sempre maggior dettaglio, da quelli 

operativi definiti nella sezione operativa del Documento Unico di Programmazione e i relativi indicatori su cui 

si baserà poi  la misurazione, la  valutazione  e  la  rendicontazione  della performance. 

Gli obiettivi possono vedere coinvolti nella loro realizzazione singoli dipendenti (Obiettivi individuali) o 

dipendenti anche dei diversi Servizi (Obiettivi trasversali).  

Per ciascuno degli obiettivi sono indicati il Servizio interessato, il titolo dell’obiettivo; il riferimento alle   

Linee programmatiche di mandato, alle missioni, programmi e all’obiettivo operativo individuato nella sezione 

operativa del DUP; il referente gestionale (Responsabile di Servizio); il referente politico (Sindaco e Giunta); 

l’indicazione sintetica del contenuto e delle finalità dell’obiettivo; gli indicatori per misurare il risultato atteso; 

il personale assegnato per il raggiungimento dell'obiettivo; il peso, ossia l’indicazione dell’importanza attribuita 

all’obiettivo (espressa in %). 

Ai sensi del sopra citato Regolamento per la valutazione della performance, gli obiettivi assegnati con il 

presente Piano, sono obiettivi di Performance organizzativa e di Performance individuale. 

Nei prospetti che seguono sono pertanto specificamente descritti gli obiettivi di performance organizzativa, 

trasversali a tutti o ad alcuni Servizi dell’Ente, gli obiettivi individuali specifici assegnati     al     Segretario     

Comunale     e     ai     Responsabili     di     Area     e     nonché     il complesso degli indicatori necessari per la 

valutazione e misurazione della performance. 

B) MONITORAGGIO 

È prevista un’attività di controllo a garanzia che il perseguimento degli obiettivi avvenga mantenendo adeguate 

condizioni di salute organizzativa e finanziaria, attraverso il monitoraggio in corso di esercizio – c.d. verifica 

intermedia degli obiettivi – e l’attivazione di eventuali interventi correttivi sugli obiettivi. La verifica intermedia 

viene effettuata decorso il primo semestre di applicazione dal Segretario Comunale insieme ai Responsabili 

dei Settori in relazione allo stato di avanzamento degli obiettivi anche al fine di individuare azioni e strumenti 

idonei al superamento di eventuali criticità riscontrate e di proporre alla Giunta comunale eventuali modifiche 

e/o aggiornamento degli obiettivi assegnati. 

C) MISURAZIONE E VALUTAZIONE 

Il Comune, in coerenza con quanto disposto dal D.lgs n. 150/2009, è dotato di un Regolamento per la 

valutazione della performance, che rappresenta uno strumento di trasparenza con il quale l’Ente esplicita i 

criteri e la metodologia che presiedono al processo di valutazione e crea un sistema formalizzato di regole 

comuni che guidano gli attori del processo di valutazione e facilitano il confronto sulla prestazione. Le regole, 

i processi e gli indicatori sono noti a tutti i soggetti coinvolti prima che abbia inizio il processo di valutazione. 

L’oggetto della valutazione è diversificato in base al soggetto da valutare. Costituiscono elementi di 

valutazione della performance del Segretario comunale i seguenti: 

1.   performance organizzativa; 

2.   performance individuale; 

Costituiscono elementi di valutazione della performance dei Responsabili di Area/Incaricati di Posizione 

organizzativa i seguenti: 



1) l’attuazione dei contenuti del Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza; 

2) la capacità di rispettare e far rispettare le regole comportamentali; 

3) orientamento alla professionalità e al miglioramento continuo del proprio lavoro; 

4) la capacità di individuare e risolvere i problemi; 

5) il grado di autonomia e la capacità di iniziativa; 

6) la capacità di orientare il cittadino; 

7) la capacità di gestione e la comunicazione all'interno del gruppo. 

Costituiscono elementi di valutazione della performance del restante personale i seguenti: 

1) capacità dimostrate in termini di integrazione al lavoro di gruppo; 

2) autonomia e risoluzione dei problemi; 

3) accuratezza e affidabilità nell'esecuzione di assiduità nel lavoro;  

4) flessibilità e interesse al miglioramento. 

Il “SMVP”, improntato ai criteri della misurazione e valutazione della performance è effettuata annualmente per 

tutti i dipendenti sulla base degli elementi sopra descritti. 

I soggetti coinvolti nel processo di valutazione sono: 

- il Sindaco valuta il Segretario comunale, previa presentazione della relazione sui risultati conseguiti 

relativamente agli obiettivi assegnati l'anno precedente; 

- il Nucleo di Valutazione valuta i Responsabili dei Settori/P.O., sulla base delle relazioni presentate dai 

rispettivi Responsabili; 

- i Responsabili dei Area/P.O. valutano la performance dei dipendenti assegnati anche attraverso una 

differenziazione delle valutazioni. 

Il riconoscimento e l'erogazione dei sistemi premianti (retribuzione di risultato per il Segretario comunale e per 

i Responsabili dei Settori/P.O. e produttività/performance per gli altri dipendenti) è commisurato ai risultati 

complessivamente raggiunti, secondo le modalità e i criteri stabiliti nei sopra Regolamento di valutazione della 

Performance e nel Contratto integrativo decentrato. 

 

D) RENDICONTAZIONE 

La fase di rendicontazione dei risultati, ovvero l’attività di predisposizione di documenti che informano sulla 

performance raggiunta dall’ente, è rivolta: 

- ai dipendenti mediante illustrazione a consuntivo  dei risultati complessivi raggiunti dal servizio e per 

analizzare la prestazione dell’anno trascorso relativamente ai comportamenti organizzativi, con contestuale 

consegna della scheda individuale riportante il risultato della valutazione unitamente alle indicazioni per il 

miglioramento della prestazione; 

- agli organi di indirizzo politico nonché ai competenti organi esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, 

agli utenti e ai destinatari dei servizi. 

Tale rendicontazione trova esplicitazione nella predisposizione di una Relazione sulla Performance, che dia 

conto dei risultati salienti evidenziati durante le fasi di monitoraggio, misurazione e valutazione, anche   ai   

fini  della   pubblicazione   del   documento   funzionale   agli   obblighi   di trasparenza. La rendicontazione 

dei risultati dell’Ente nel suo complesso e di quelli conseguiti da ciascun dipendente ha l’ulteriore finalità di 

avviare un circolo virtuoso di miglioramento nella definizione del sistema di misurazione e valutazione degli 

obiettivi. 

La rendicontazione dei risultati raggiunti che conclude il ciclo di gestione della performance, è effettuata 

mediante la pubblicazione nella sezione "Amministrazione trasparente" – sottosezione “Performance”, della 

tabella in forma aggregata e anonima, degli emolumenti economici riconosciuti, al fine di garantirne la massima 

trasparenza. 

 



2.2.2. PERFORMANCE ORGANIZZATIVA E INDIVIDUALE 

 

L'art. 8 del D.lgs n. 150/2009 definisce gli ambiti di misurazione e valutazione della performance organizzativa 

e prevede che le valutazioni della performance organizzativa sono predisposte sulla base di appositi modelli 

definiti dal Dipartimento della funzione pubblica.L'art.19-bis del Decreto prevede la partecipazione dei 

cittadini e degli altri utenti finali al processo di misurazione della performance organizzativa. 

Il Dipartimento della funzione pubblica ha adottato le "Linee guida sulla valutazione partecipativa nelle 

amministrazioni pubbliche"(n. 4/2019) per favorire la partecipazione di cittadini ed utenti alla valutazione della 

performance organizzativa, in attuazione di quanto previsto dagli articoli 7 e 19 bis del D.lgs n. 150/2009, 

ma non ha ancora adottato le Linee guida per le valutazioni della performance organizzativa, di cui al citato 

art.8 del Decreto. 

Nelle "Linee guida per la misurazione e valutazione della performance individuale" (n.5/2019) ribadisce che 

gli obiettivi della struttura (performance organizzativa) e obiettivi (individuali) del dirigente e/o del dipendente 

sono due “entità” distinte, ossia: 

- gli obiettivi di performance organizzativa rappresentano i “traguardi” che la struttura/ufficio deve 

raggiungere nel suo complesso e al perseguimento dei  quali tutti (responsabili e personale) sono 

chiamati a contribuire; 

-     gli obiettivi individuali, invece, sono obiettivi assegnati specificamente al Responsabile di Area/Area 

o al dipendente, il quale è l’unico soggetto chiamato a risponderne: essi possono essere  collegati  agli  

obiettivi  della  struttura  (andando,  ad  esempio,  ad  enucleare  il contributo specifico richiesto al 

singolo), ma possono anche fare riferimento ad attività di esclusiva responsabilità del Responsabile di 

Area /dipendente e non collegate a quelle della struttura. 
 
 
 

A) PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 

 

OBIETTIVI GESTIONALI COMUNI 

 

Sono individuati quali elementi caratterizzanti della performance organizzativa i seguenti obiettivi che 

riguarderanno tutta la struttura comunale e, di conseguenza, gli esiti della loro valutazione incideranno sulla 

valutazione del Segretario comunale, dei Responsabili di Settori/P.O. e dipendenti. 

OBIETTIVO 

STRATEGICO 

DESCRIZIONE TERMINE 

FINALE 

PESO OBIETTIVO 

INTERMEDIO - 

INDICATORE 

NOTE 

1. PREVENZIONE 

DELLA 

CORRUZIONE 

TRASPARENZA 

 

Pr Attuazione del 

programma 

triennale di 

prevenzione 

della corruzione 

e dell'illegalità  

31 

dicembre 

2024 

10 Assolvimento 

degli obblighi 

prescritti dalle 

previsioni di 

legge. 

Relazione 

sull’anticorruzione 

e aggiornamento 

del Piano. 

 

Obiettivo 

trasversale a tutta 

l’Amministrazione 

Comunale. 

2. RIDUZIONE DEI 

TEMPI DI 

PAGAMENTO A 30 

GG. 

Adempimenti 

degli obblighi di 

legge 

31 

dicembre 

2024 

30 Assolvimento 

degli obblighi 

prescritti dalle 

previsioni di 

legge.    

 

 

Assolvimento per 

ciascun Area di 

tutti gli 

adempimenti 

rispettando 

l’indicatore del 

tempo medio di 

pagamento che 

non deve superare 

i termini massimi 

consentiti (30 

giorni o 60 con 

motivazione) e 

l’indicatore del 



tempo medio di 

ritardo (che non 

deve risultare 

maggiore di zero) 

3. TUTELA E 

VALORIZZAZIONE 

DEL TERRITORIO 

E DEL 

PATRIMONIO 

IMMOBILIARE 

Utilizzo dei 

finanziamenti in 

favore dei 

comuni per la 

realizzazione di 

progetti di tutela 

e valorizzazione 

del territorio e 

intercettazione 

nuove possibilità 

di finanziamento. 

31 

dicembre 

2024 

10 

 

 

 

 

 

Andamento 

positivo dei 

progetti finanziati. 

Partecipazione a 

ulteriori bandi per 

l’assegnazione di 

finanziamenti. 

Progettazione e 

partecipazione 

bandi PNRR 

Obiettivo 

trasversale a tutta 

l’Amministrazione 

Comunale. 

4. 

MIGLIORAMENTO 

SERVIZI 

DELL’ENTE 

 

Miglioramento 

dei servizi 

erogati dall’ente 

alla cittadinanza. 

31 

dicembre 

2024 

10 Riduzione dei 

tempi medi di 

risposta agli 

utenti.  

Mantenere elevata 

la qualità 

percepita 

dall'utenza. 

Obiettivo 

trasversale a tutta 

l’Amministrazione 

Comunale. 

5. INCREMENTO 

ATTIVITA’ DI 

FORMAZIONE  

Garantire la 

partecipazione di 

tutto il personale 

dipendente a 

corsi di 

aggiornamento-

formazione 

31 

dicembre 

2024 

10 Aumentare la 

percentuale di 

partecipazione a 

corsi di 

formazione 

Obiettivo 

trasversale a tutta 

l’Amministrazione 

Comunale. 

 

 

 

 

 

 

B) PERFORMANCE INDIVIDUALE 

  

AREA AMMINISTRATIVA 

    

 

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

 

DESCRIZIONE PESO FASI E 

TEMPI 

INDICATORI DEL 

RAGGIUNGIMENTO 

DEGLI OBIETTIVI 

1.  ADEMPIMENTI IN 

MATERIA DI 

TRASPARENZA E 

GESTIONE NUOVO 

SITO DEL COMUNE 

Organicità ed 

ottimizzazione nella 

cura degli 

adempimenti legali in 

materia di trasparenza 

e aggiornamento 

tempestivo del nuovo 

sito comunale 

 

10 31/12/2024       Quanto alla trasparenza, 

aggiornamento tempestivo 

della sezione 

amministrazione trasparente; 

quanto al sito del Comune, 

aggiornamento tempestivo e 

continuo dell’home page. 

 

2. PROMOZIONE 

DELLA CULTURA 

ARBERESHE 

Attuazione dello 

sportello linguistico 

10 31/12/2024 Procedure correlata alla 

realizzazione degli obiettivi 

legati al progetto dello 

sportello linguistico. 

3. PROGETTO 

SERVIZIO CIVILE 

UNIVERSALE 

Attivazione della 

misura 2024 e relativa 

rendicontazione dei 

progetti. 

10 31/12/2024 Procedure correlate alla 

realizzazione degli obiettivi 

progettuali.  

Rendicontazione dei progetti. 



  

 

 

Risorse umane assegnate: 0 

 

 

AREA FINANZIARIA 

 

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

DESCRIZIONE PESO FASI E 

TEMPI 

INDICATORI DEL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI 

OBIETTIVI 

APPROVAZIONE 

DEL BILANCIO DI 

PREVISIONE E 

DEL RENDICONTO 

Presentazione alla 

Giunta comunale 

degli schemi di 

bilancio di previsione 

e del rendiconto entro 

i termini previsti 

dalla normativa 

vigente 

10 31/12/2024 Ris Rispetto dei termini imposti dalla 

normativa vigente per la 

predisposizione degli atti in ordine 

al bilancio di previsione 2024/2026 

e del rendiconto 

INCREMENTO 

ATTIVITA’DI 

RECUPERO 

EVASIONE 

Ridurre l’evasione 

tributaria con attività 

di controllo. 

Mantenimento in 

ordine della banca 

dati con attività di 

bonifica continuativa. 

Attività di controllo 

incrociato anche con 

altri servizi Attività di 

supporto al 

contribuente per i 

tributi da pagare in 

autoliquidazione 

Inoltro al 

contribuente avviso 

TARI anno di 

competenza 

Applicazione nuovi 

principi fiscalità 

locale Validazione 

piani ARERA per 

TARI  

10 31/12/2024 N. posizioni IMU e TARI bonificate 

rispetto a posizioni totali almeno 

80% 

 

GESTIONE 

CONTABILE 

DELLE 

PROCEDURE 

PNRR 

Attuazione, per 

quanto di competenza 

e nei termini stabiliti 

dai cronoprogrammi, 

di 

misure/investimenti/i

nterventi finanziati al 

Comune 

(rendicontazione per 

certificazione spesa) 

10 31/12/2024 Liquidazioni/pagamenti/ 

rendicontazione per certificazione 

spesa 

 

Risorse umane assegnate: n. 2 istruttori amministrativo contabili  

 

 



AREA TECNICA 

 

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

DESCRIZIONE PESO FASI E TEMPI INDICATORI DEL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI 

OBIETTIVI 

LAVORI DI 

EFFICIENTAME

NTO 

ENERGETICO 

EX LEGGE 

160/2019 

Realizzazione 

dell’intervento  

10 31/12/2024 Rispetto delle scadenze e realizzazione 

intervento 

LAVORI DI 

PIAZZA 

PURGATORIO 

Realizzazione 

intervento 

10 31/12/2024 Esecuzione dei lavori e collaudo 

finale 

PROGETTAZIO

NE 

SPOGLIATOIO 

IMPIANTO 

SPORTIVO LOC. 

GARGARIO 

Realizzazione 

progettazione e 

avvio dei lavori 

10 31/12/2024 Rispetto delle scadenze previste dal 

bando 

 

Risorse umane assegnate: 3 operai full time  

 

 

AREA VIGILANZA-SERVIZIO GESTITO IN FORMA ASSOCIATA CON IL COMUNE DI 

SAVIGNANO IRPINO 

 

OBIETTIVO 

OPERATIVO 

DESCRIZIONE  PESO FASI E TEMPI INDICATORI DEL 

RAGGIUNGIMENTO DEGLI 

OBIETTIVI 

GESTIONE 

DEL 

FENOMENO 

DEL 

RANDAGISM

O 

Attività di 

prevenzione; 

segnalazioni alle 

autorità preposte 

delle situazioni di 

mancato rispetto 

delle norme 

igienico-sanitarie 

e delle norme in 

materia di 

benessere 

animale; 

attuazione delle 

misure di 

contenimento 

conseguenti 

all’accalappiamen

to 

 

10 31/12/2024 Tempestività nei riscontri a fronte 

di segnalazioni; adozione di 

misure volte a circostanziare il 

fenomeno del randagismo 

 

MIGLIORAME

NTO DELLA 

VIABILITÀ 

 

 

ADEGUAMEN

TO DELLA 

Verifiche 

periodiche sullo 

stato di 

manutenzione 

delle strade. 

Ricognizione 

segnaletica 

verticale istallata 

10 31/12/2024 Tempestività nelle segnalazioni 

all’Ufficio Tecnico onde garantire 

l’immediato intervento. 

Avvio attività di monitoraggio per 

il rifacimento segnaletica stradale 

orizzontale. 

Avvio iter procedurale per 

ammodernamento segnaletica 



SEGNALETIC

A STRADALE 

 

 

sul territorio, 

rifacimenti della 

segnaletica 

orizzontale e 

miglioramento 

segnaletica 

verticale. 

 

 

verticale e turistica.  

 

 

POTENZIAME

NTO DEL 

GRUPPO 

COMUNALE 

DI 

PROTEZIONE 

CIVILE 

Potenziare il 

Gruppo Comunale 

di Protezione 

civile attraverso 

nuove risorse sia 

umane che 

strumentali per 

gestire le 

emergenze 

10 31/12/2024 Effettivo potenziamento delle 
risorse; 
numero di incontri; 
numero di interventi 

Risorse umane assegnate: n. 1 istruttore 

 

SEGRETARIO COMUNALE  

 

Descrizione dell’obiettivo Scadenza Peso 

1) Aggiornamento Regolamenti interni 31.12.2024 10 

2) Attuazione del piano triennale del fabbisogno del 

personale 

31.12.2024 10 

3) Adempimenti in materia di controlli in attuazione del 

vigente Regolamento comunale. 

31.12.2024- continuo 
10 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Sezione 2.3 

RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 

PREMESSA 

La legge n. 190/2012 prevede che la pianificazione di misure di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza sia svolta da numerosi soggetti pubblici e privati. 

La disciplina sul PIAO ha a sua volta circoscritto alle sole amministrazioni pubbliche previste dal d.lgs. n. 

165/2001 l’applicazione del nuovo strumento di programmazione. 

Il mutato quadro normativo comporta, pertanto, che i Comuni sono chiamati a programmare le strategie di 

prevenzione della corruzione non più nel PTPCT ma in apposita sezione del PIAO. 

Secondo il PNA 2022 approvato con delibera dell’ANAC n. 7 del 17.01.2023 il Comune di Greci, ai fini 

della prevenzione della corruzione, è tenuto ad adottare il PIAO Semplificato (trattandosi di ente con meno di 50 

dipendenti) con la relativa sezione anticorruzione e trasparenza. 

Il presente documento che costituisce la Sezione del PIAO 2.3. “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO 

2024-2026 è stato redatto dal Segretario Generale titolare, Dott.ssa Marianna Mozzillo, nella qualità di 

Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza del Comune di Greci, giusto il decreto di 

nomina sindacale n. 1 del 23.02.2023, in attuazione della legge n. 190/2012 e ss.mm.ii. 

La Sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO si pone i seguenti obiettivi: 

a) individuare le attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione; 

b) prevedere, per le attività individuate ai sensi della lettera a), meccanismi di formazione, attuazione e controllo 

delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione; 

c) prevedere, con particolare riguardo alle attività individuate ai sensi della lettera a), obblighi di informazione 

nei confronti del responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT); 

d) monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti; 

e) monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono 

interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque 

genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, 

i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione. 

f) introdurre nella parte amministrazione trasparente una sezione destinata al PNRR. 

 

Parte Generale 

Il quadro normativo italiano di riferimento in materia di lotta alla corruzione vede come pilastro la legge 6 

novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell’illegalità nella pubblica amministrazione” nonché le disposizioni contenute nei diversi PNA che si sono 

susseguiti nel tempo tra i quali sono degni di menzione il PNA 2019 e il PNA 2022 approvato con deliberazione 

dell’ANAC n. 7 del 17.01.2023. Da ultimo è stata emessa dall’Anac la delibera n. 605 del 19.12.2023 recante 

Piano Nazionale Anticorruzione aggiornamento 2023 con il quale l’Autorità ha deciso di dedicare 

l’Aggiornamento 2023 del PNA 2022 sempre ai contratti pubblici. 

 

I soggetti del sistema di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

Il PNA 2022 ha ribadito il divieto di affidare a soggetti estranei all’amministrazione l’attività di 

elaborazione della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO.  



Il sistema di prevenzione della corruzione e della trasparenza coinvolge tutti i dipendenti e collaboratori 

dell’Ente Locale come è espressamente previsto dal Codice etico adottato. Il codice disciplina il comportamento 

a cui il personale è tenuto nel rispetto della normativa in materia di prevenzione della corruzione e delle 

prescrizioni contenute nel PTPCT (oggi sezione Rischi Corruttivi e Trasparenza del PIAO) dell’Ente. Tale Codice 

prevede specifici doveri di collaborazione che il personale deve rispettare nei confronti del Responsabile per la 

Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (RPCT) e regola la procedura di segnalazione al verificarsi di 

situazioni illecite di cui il personale venga a conoscenza. 

A. Il Responsabile della prevenzione della corruzione e promozione della trasparenza (RPCT) 

Al fine di adempiere alla disciplina vigente, ai sensi dell’art. 1 comma 7 della Legge n. 190/2012 le funzioni 

di RPCT dell’Ente Locale sono svolte dal Segretario Comunale. Il Comune di Greci, giusto decreto sindacale n. 

1 del 23.02.2023 ha attribuito tale ruolo al Segretario Generale, Dott.ssa Marianna Mozzillo, nominata titolare 

della sede convenzionata di segreteria tra i Comuni di Savignano Irpino e Greci, pertanto non quotidianamente 

presente negli uffici, fattore quest’ultimo che certamente  costituisce una criticità nell’ambito della strategia 

dell’anticorruzione. 

Tale nomina risponde ai seguenti requisiti indicati dall’ANAC e, in particolare, all’esigenza di: 

- mantenere l’incarico di RPCT, per quanto possibile, in capo a dirigenti di prima fascia, o 

equiparati, i quali, stante il ruolo rivestito nell’amministrazione, hanno poteri di interlocuzione reali con 

gli organi di indirizzo e con l’intera struttura amministrativa; 

- selezionare un soggetto che abbia adeguata conoscenza dell’organizzazione e del funzionamento 

dell’amministrazione e che sia dotato di competenze qualificate per svolgere con effettività il proprio 

ruolo; 

- scegliere un dipendente dell’amministrazione che assicuri stabilità nello svolgimento dei compiti, 

in coerenza con il dettato normativo che dispone che l’incarico di RPCT sia attribuito, di norma, a un 

dirigente di ruolo in servizio; 

- evitare di nominare un soggetto che si trovi in posizione di comando che, pur prestando servizio 

presso e nell’interesse dell’amministrazione, non è incardinato nei ruoli della stessa; 

- individuare una figura in grado di garantire la stessa buona immagine e il decoro 

dell’amministrazione, facendo ricadere la scelta su un soggetto che abbia dato nel tempo dimostrazione 

di un comportamento integerrimo. 

Per lo svolgimento delle sue funzioni, il RPCT dispone di supporto in termini di risorse umane, finanziarie 

e strumentali adeguate alle dimensioni dell’Ente Locale e, a tal fine, si avvale della collaborazione, 

principalmente, dei Responsabili di area: 

Area Responsabile 

AMMINISTRATIVO Aldo Capobianco 

FINANZIARIO D.ssa Marianna Mozzillo 

TECNICO-MANUTENTIVO Sindaco Nicola Luigi Norcia 

 

B) Gli amministratori locali (sindaco e assessori): 

 A costoro spetta, nell’ordine:  

-  definire con propria deliberazione gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza, che stanno alla base del piano;  

- adottare il piano nei termini di legge, su proposta del responsabile;  

- nominare il responsabile stesso;  



- creare le condizioni per favorire l’indipendenza e l’autonomia del RPCT, assicurando allo stesso un 

supporto concreto, la disponibilità di risorse umane e digitali adeguate, al fine di favorire il corretto 

svolgimento delle sue funzioni;  

- ricevere le segnalazioni del responsabile circa eventuali disfunzioni nell’attuazione delle misure previste 

dal piano, e prenderne atto (eventualmente ai fini della ridefinizione delle linee strategiche);  

- promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando 

l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero 

personale. 

 

C) I Responsabili di Area che sono chiamati ad agire in qualità di “referenti” per l’anticorruzione e trasparenza 

nelle aree di relativa competenza ed in particolare a: 

• collaborare con il RPCT nell'attività di mappatura dei processi, nell'analisi e valutazione del rischio 

e nell’individuazione di misure di contrasto; 

• provvedere al monitoraggio periodico delle rispettive attività svolte nell'ufficio cui sono preposti, 

nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione; 

• concorrere alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione, 

controllandone il rispetto da parte dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti; 

• vigilare sul rispetto delle regole in materia di incompatibilità, cumulo degli impieghi e incarichi di 

lavoro da parte dei propri dipendenti; 

• individuare, in collaborazione con il RPCT, il personale da inserire nei programmi di formazione; 

• fornire le informazioni e curare l’aggiornamento della sezione “Amministrazione Trasparente” del 

sito; 

• fornire al RPCT tutte le informazioni da egli richieste nell’ambito dello svolgimento dei suoi 

compiti, e in particolare nel corso delle verifiche semestrali. 

Nel Comune di Greci le funzioni dirigenziali sono svolte in parte da personale al quale è conferito con decreto 

sindacale l’incarico di elevata qualificazione, in parte è attribuito temporaneamente alla Segretaria comunale (area 

finanziaria) e al Sindaco (area tecnica). 

 

D) i Dipendenti sono tenuti a: 

 

• osservare gli interventi contenuti nel Piano; 

• adempiere agli obblighi di pubblicazione e di trasparenza; 

• segnalare le situazioni di illecito ai propri dirigenti, o in alternativa seguendo la relativa procedura; 

• segnalare ai propri dirigenti i casi di conflitto di interesse in cui possano e/o potrebbero essere 

coinvolti; 

• seguire i corsi di formazione obbligatoria relativi all’ambito di applicazione del presente Piano. 

 

E) i Collaboratori sono tenuti a osservare le misure contenute nel Piano. 

Tutti i soggetti sopra citati sono tenuti a rispettare le disposizioni del Codice etico e di comportamento 

dell’Ente Locale e, in ogni caso, del Codice di comportamento di cui al D.P.R. n. 62/2013. 

 

F) Il Nucleo interno di Valutazione svolge le funzioni previste istituzionalmente ai sensi del Decreto 

Legislativo n. 150/2009 e della Legge n. 190/2012 e dei provvedimenti attuativi. 

 

Il processo di predisposizione del Piano 

Il presente Piano è stato predisposto tenendo conto dei contenuti del precedente PTPCT e del costante 

monitoraggio del sistema di gestione del rischio di corruzione e del trattamento dello stesso attraverso le misure 

generali e specifiche già previste dall’Ente Locale. Anche alla luce del necessario coordinamento che la 



redazione impone, il RPCT ha promosso riunioni con i dirigenti responsabili degli Uffici al fine di verificare 

il raggiungimento degli obiettivi già fissati e di individuare misure di trattamento di ulteriori rischi tenendo 

conto dei principi di selettività e di gradualità stabiliti dal PNA 2019 e dal PNA 2022. 

Nell’elaborazione della strategia di prevenzione si è tenuto conto dei seguenti fattori che influenzano le 

scelte dell’Ente: 

- la missione istituzionale; 

- la sua struttura organizzativa e l’articolazione funzionale; 

- la metodologia utilizzata nello svolgimento del processo di gestione del rischio; 

- le modalità di effettuazione del monitoraggio. 

Si è altresì tenuto conto degli esiti dell’attività di controllo di gestione e delle ulteriori iniziative assunte 

dall’Ente Locale per raccogliere utili indicazioni per il trattamento del rischio relativo agli ambiti di propria 

competenza. 

Prima dell’elaborazione, si è provveduto alla consultazione degli stakeholders, mediante apposito avviso 

pubblico.  

 

Gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

Nel definire gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione si è tenuto conto delle 

indicazioni provenienti da ANAC. 

In coordinamento con la Performance, sono individuati dall’Amministrazione i seguenti obiettivi strategici: 

- Garantire una corretta gestione del rischio in materia di corruzione; 

attraverso un approfondimento del concetto di corruzione, come declinato nel PNA 2019 ed in quello 2022, 

gli stakeholders interni sono in grado di analizzare i processi, individuando eventuali rischi di maladiminstration 

sulla base di indicatori oggettivi e, conseguentemente, di definire una strategia per il loro trattamento. 

- Assicurare trasparenza e pubblicità delle procedure di attribuzione e gestione di fondi e del complesso 

dell’attività amministrativa; 

attraverso l’implementazione della sezione del sito dedicata all’Amministrazione Trasparente, il principio 

di trasparenza è garantito dal personale che contribuisce alla pubblicazione di dati, documenti ed informazioni, 

in grado di assicurare un controllo diffuso sull’attività e sull’utilizzo delle risorse dell’Amministrazione.  

Accanto agli obiettivi sopra indicati la sezione della Performance organizzativa individua obiettivi 

operativi che, pur non riferiti espressamente al dominio dell’etica/trasparenza/integrità, rilevano tuttavia ai fini 

della prevenzione della corruzione. Infatti, le azioni che consentono di accrescere l’efficienza e l’efficacia 

dell’azione amministrativa, concorrendo così al perseguimento del principio costituzionale di buon andamento 

(formazione, digitalizzazione, adozione di procedure, etc.), contribuiscono normalmente anche a potenziare i 

presidi di legalità dell’Ente e viceversa.  

 

L’analisi del contesto  

La prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, 

attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi 

all'interno dell'amministrazione per via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture 

territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne 

(ANAC determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015). 

Si premette che il Comune di Greci è Ente locale con meno di 50 dipendenti e pertanto si applica il punto 10 del 

PNA 2022 recante “Semplificazione per le amministrazioni ed enti con meno di 50 dipendenti”. 



Contesto interno 

L’analisi del contesto interno riguarda invece gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione per processi 

che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo ed è volta a far emergere, da un lato, il sistema 

delle responsabilità, dall’altro, il livello di complessità dell’amministrazione. Entrambi questi aspetti 

contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere sul suo livello di 

attuazione e di adeguatezza. 

La struttura organizzativa del Comune di Greci risulta articolata in 4 Settori. 

In totale il Comune di Greci al 31.12.2023 conta n. 7 dipendenti, a cui si aggiunge la Segretaria comunale in 

convenzione con il Comune di Savignano Irpino. 

Allo stato attuale, l’area finanziaria vede quale responsabile la Segretaria comunale, invece l’area tecnica vede 

quale responsabile il Sindaco pro tempore, ai sensi dell’art. 53, comma 23, della legge 23.12.2000, n. 388. 

Occorre evidenziare che la ristretta dotazione organica ha comportato l’assegnazione dei singoli dipendenti 

ad uffici destinati allo svolgimento di specifiche attività; ciò, sicuramente rende più difficile 

l’interscambiabilità di ruoli e competenze all’interno della struttura organizzativa e di conseguenza 

l’impossibilità di effettuare una rotazione, con tutte le conseguenze che ne derivano. Le Linee fondamentali 

dell’organizzazione interna all’Ente sono delineate dal Regolamento Comunale sull’ordinamento generale 

degli uffici e servizi, approvato con Deliberazione della Giunta Comunale n. 82 del 14/08/2001, e ss.mm.ii. 

ed integrazioni. 

Dall’esame di pratiche iniziate negli anni passati, alcune mai definite, emerge una non sana gestione dei 

procedimenti amministrativi, per cui è in corso una razionalizzazione delle pratiche ancora aperte ad opera del 

Responsabile dell’Area tecnica. 

Contesto esterno 

Sull’analisi del contesto esterno, la deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione del 28.10.2015, 

n. 12, invita a porre particolare attenzione: << … L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di 

evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente nel quale l’amministrazione o l’ente opera, con riferimento, ad 

esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio possano favorire il verificarsi 

di fenomeni corruttivi al proprio interno. A tal fine, sono da considerare sia i fattori legati al territorio di 

riferimento dell’amministrazione o ente, sia le relazioni e le possibili influenze esistenti con i portatori e i 

rappresentanti di interessi esterni. Comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e le principali influenze e 

pressioni a cui una struttura è sottoposta consente di indirizzare con maggiore efficacia e precisione la strategia 

di gestione del rischio. Si consideri, ad esempio, un’amministrazione collocata in un territorio caratterizzato dalla 

presenza di criminalità organizzata e da infiltrazioni di stampo mafioso. Il dato è molto rilevante ai fini della 

gestione del rischio di corruzione, perché gli studi sulla criminalità organizzata hanno da tempo evidenziato come 

la corruzione sia proprio uno dei tradizionali strumenti di azione delle organizzazioni criminali … >>. 

Nel caso di un Ente territoriale, qual è il Comune, si ritiene che l’analisi vada condotta principalmente con 

riferimento alle caratteristiche del territorio, delle attività economiche che sullo stesso operano, al valore degli 

immobili ivi presenti.  

Il Comune di Greci si presenta anagraficamente come un Comune di dimensioni piccole, con 582 residenti 

alla data del 31.12.2023.  

Il contesto esterno, dal punto di vista dell’andamento demografico, analisi del tessuto economico e sociale, 

assetto dei servizi pubblici sul territorio, è come di regola illustrato nel Documento Unico di Programmazione 

economica 2024 – 2026, che qui si intende integralmente richiamato.  

Di interesse i dati giudiziari che riguardano il territorio della provincia di Avellino nel cui comprensorio il 

comune di Greci è ricompreso. 



La classifica finale relativa all’indice di criminalità registrato nelle Province italiane elaborata dal Sole 

24Ore nell’anno 2023 vede posizionata la provincia di Avellino al 83esimo posto, ma nel dettaglio dei reati la 

situazione cambia a seconda della tipologia e del numero di denunce.  

Il dato che più salta all'occhio è quello relativo alle minacce e alle percosse. Avellino quarta nel ranking 

nazionale per l'aumento di reati legati alle minacce con 814 denunce, e 13esima per le percosse con 148 denunce. 

Posizione alta in classifica anche alla voce "Omicidio colposo da incidente sul lavoro", 12esima nel rank e 

70esima per quanto riguarda gli omicidi da incidente stradale. 

Aumentano anche gli incendi che vedono la città di Avellino al 19esimo posto nella classifica nazionale 

con 94 denunce per incendi e 66 per incendi boschivi, 57 le denunce per danneggiamento seguito da incendio. 

Quanto alle associazioni di tipo mafioso e per delinquere il trend è in discesa, ma aumentano le estorsioni 

(65 denunce) e la provincia di Avellino resta alta in classifica per il riciclaggio e l'impiego di denaro (17esima 

sul ranking nazionale).  

Per quanto riguarda i furti Avellino è 90esima, per cui si contano 2654 denunce in un anno, ma il trend è 

in calo rispetto all'anno precedente.  

Con riferimento al comune di Greci non si rilevano espliciti riferimenti al territorio: non si dispone di 

ulteriori dati, anche desunti dalla stampa, che possano far supporre l’esistenza di una infiltrazione della criminalità 

organizzata nel tessuto economico e/o istituzionale del Comune.  

 

La valutazione del rischio  

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui lo stesso è identificato, 

analizzato e confrontato con gli altri rischi, al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure 

organizzative correttive/preventive (trattamento del rischio). 

Ai fini della presente sezione del PIAO, la valutazione del rischio è un processo articolato in tre fasi: 

i) l’identificazione del rischio, con l’obiettivo di individuare quei comportamenti o fatti che possono 

verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite cui si concretizza il fenomeno 

corruttivo; tale fase deve portare con gradualità alla creazione di un “Registro degli eventi rischiosi” nel quale 

sono indicati tutti gli eventi rischiosi relativi ai processi dell’amministrazione; 

ii) l’analisi del rischio, con il duplice obiettivo, da un lato, di pervenire ad una comprensione più 

approfondita degli eventi rischiosi identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori 

abilitanti della corruzione, e, dall’altro lato, di stimare il livello di esposizione dei processi e delle relative attività 

al rischio. Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è quindi necessario: 

a) scegliere l’approccio valutativo, accompagnato da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto 

ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi; 

b) individuare i criteri di valutazione; 

c) rilevare i dati e le informazioni; 

d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato; 

e)   la ponderazione del rischio, con lo scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione 

al rischio e le priorità di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui 

la stessa opera, attraverso il loro confronto. 

Nell’analisi si è tenuto conto delle indicazioni fornite da ANAC nell’Allegato 1 al PNA 2019 nonché delle 

novità contenute nel PNA 2022 privilegiando, in sostituzione di un approccio quantitativo basato su valori 

numerici attribuiti a probabilità e impatto degli eventi rischiosi, un approccio di natura qualitativa; per ciascun 

rischio, il giudizio sul livello di esposizione e sulla conseguente necessità di prevedere misure di trattamento, ha 

tenuto conto di una serie di parametri (risk indicator) in grado di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione 

al rischio del processo o delle sue attività:  



- Trasparenza delle procedure: grado di pubblicità e tracciabilità del processo organizzativo al fine di 

garantire una replicabilità del processo decisionale; 

- Grado di attuazione di misure di trattamento: presenza di precedenti misure generali o specifiche al fine 

di consentire una riduzione del rischio nel processo; 

- Livello di competenze: grado di esperienza e conoscenze del personale al fine di ridurre il rischio di 

gestione impropria del processo; 

- Presenza di sistemi di controllo: attivazione di strumenti di controllo al fine di verificare la correttezza e 

l’imparzialità nella gestione del processo; 

- Livello di interesse degli stakeholders: identificazione del destinatario del processo al fine di verificare 

l’interesse di soggetti interni od esterni allo svolgimento del processo; 

- Discrezionalità: individuazione del grado di discrezionalità tecnico-amministrativa del processo riguardo 

sia all’adozione che al contenuto del provvedimento; 

- Livello di accentramento delle decisioni e delle istruttorie: grado di monopolio nella gestione delle 

singole fasi del processo; 

- Precedenti fenomeni corruttivi: identificazione di precedenti casi di corruzione relativi allo specifico 

processo. 

 Partendo dalla misurazione dei singoli indicatori, si è pervenuti ad una valutazione complessiva del livello 

di esposizione al rischio al fine di fornire una misurazione sintetica del livello di rischio associabile all’oggetto 

di analisi (processo/attività o evento rischioso). 

In applicazione del principio di gradualità e selettività, tenendo conto della rilevanza economica e strategica 

delle misure previste nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza che sono attuate dall’Ente si è ritenuto, in 

adesione alle indicazioni contenute nel PNA 2022, di procedere ad un esame dei processi sub allegato A al 

presente documento. 

L’intero processo di gestione del rischio ha richiesto la partecipazione e il coinvolgimento del personale 

responsabile delle aree di rispettiva competenza. Ciò, del resto, risulta pienamente coerente con le espresse 

disposizioni dell’art. 16, commi 1, lett. l – bis) e l ter), del D.Lgs. 165/2001 secondo il quale ai dirigenti sono 

affidati poteri propositivi e di controllo e sono attributi obblighi di collaborazione, di monitoraggio e di azione 

diretta in materia di prevenzione della corruzione. L’attuazione delle finalità e delle disposizioni del presente 

documento rientrano nella responsabilità dirigenziale e concorrono alla valutazione della performance 

organizzativa ed individuale.  

Il processo di valutazione del rischio ha avuto come esito: 

2. la conferma della sussistenza di alcuni rischi per i quali erano già previste misure di trattamento, che vanno 

pertanto sostenute nel corso del periodo di riferimento del Piano; 

3. l'identificazione di nuovi rischi, per i quali sono state previste misure specifiche o articolazioni di misure 

generali già previste dalla normativa di riferimento; 

4. l’aggiornamento dell’analisi per taluni rischi che risultano già parzialmente mitigati in virtù delle azioni 

messe in campo in attuazione del precedente PTPCT. 

Nell’ambito dell’attività di analisi del rischio, sono state oggetto di attenzione tutte le principali aree di 

rischio indicate dal PNA come “comuni” a tutte le amministrazioni: 

1. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

2. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 

immediato per il destinatario 

3. contratti pubblici 

4. acquisizione e gestione del personale 

5. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 



6. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

7. incarichi e nomine 

8. affari legali e contenzioso 

 

Il trattamento del rischio 

Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più idonee a prevenire 

i rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi. In sostanza è la fase in cui 

si individuano le misure idonee a prevenire il rischio corruttivo cui l’organizzazione è esposta (fase 1) e si 

programmano le modalità della loro attuazione (fase 2). 

In proposito il Comune di Greci, in ossequio di quanto previsto dal PNA 2019, per procedere al 

trattamento del rischio, prevede di attuare misure specifiche e puntuali delle quali prevede le relative scadenze. 

Le misure generali sono quelle misure che intervengono in maniera trasversale sull’intera 

amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della 

corruzione; mentre le misure specifiche sono quelle misure agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici 

rischi individuati in fase di valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su problemi 

specifici. 

Le misure che il Comune di Greci attuerà sono "generali" e "specifiche". 

Le misure di seguito indicate come suggerito dal PNA 2019 sono applicate da questo ente sia come 

"generali" che come "specifiche": 

• controllo; 

• trasparenza; 

• definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 

• regolamentazione; 

• semplificazione; 

• formazione; 

• sensibilizzazione e partecipazione; 

• rotazione; 

• segnalazione e protezione; 

• disciplina del conflitto di interessi; 

• regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies). 

Nella predisposizione del Piano si è tenuto conto delle procedure e dei sistemi di controllo esistenti e già 

operanti e delle misure di prevenzione della corruzione già identificate nel precedente Piano e attuate o in via di 

attuazione. 

Misure a carattere generale 

Gli interventi di carattere generale si riferiscono a: 

- Incompatibilità e inconferibilità; 

- Codice Etico e di Comportamento; 

- Formazione del personale in materia di anticorruzione; 

- Whistleblowing e tutela del dipendente che segnala gli illeciti; 

- Rotazione del personale e contrattualistica del personale all’estero; 

- Pantouflage; 

- Obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi; 

- Autorizzazione incarichi extraistituzionali; 



- Patti di integrità 

 

 

1. Inconferibilità ed incompatibilità specifiche per gli incarichi di amministratore e per gli incarichi 

dirigenziali 

In applicazione dell'articolo 1, commi 49 e 50, della Legge 190/2012, ed ai fini della prevenzione   del 

contrasto della corruzione, nonché della prevenzione dei conflitti di interesse, il Governo ha adottato il d.lgs. 

39/2013 recante le “Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 

amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico”. 

Pertanto, relativamente alle disposizioni in tema di inconferibilità e incompatibilità di incarichi, 

l’Amministrazione è responsabile di verificare la sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo ai dirigenti, 

previste nel d.lgs. 39/2013. 

Al fine di garantire il rispetto delle disposizioni sopra indicate, l’Ente Locale richiede la dichiarazione di 

insussistenza delle cause di inconferibilità e ne effettua una verifica (tenendo conto degli incarichi risultanti dal 

curriculum vitae e dei fatti notori comunque acquisiti) prima del conferimento dell’incarico e con cadenza 

annuale si richiede la dichiarazione di assenza delle cause di incompatibilità. Su tali dichiarazioni, e sulla loro 

pubblicazione tempestiva sul sito, il RPTC effettua un monitoraggio annuale. 

 

2.  Codice Etico e di Comportamento   

Come indicato negli Orientamenti ANAC, le singole Amministrazioni sono tenute a dotarsi, ai sensi 

dell’art. 54, co. 5, del d.lgs. 165/2001, di propri codici di comportamento, definiti con procedura aperta alla 

partecipazione e previo parere obbligatorio del Nucleo di Valutazione, che rivisitano i doveri del codice 

nazionale, al fine di integrarli e specificarli, anche tenendo conto degli indirizzi e delle Linee guida 

dell’Autorità. 

Ai sensi del comma 5 dell'art. 54 del Decreto Legislativo 165/2001 ciascuna Amministrazione definisce, 

con procedura aperta alla partecipazione pubblica, un proprio codice di comportamento che integra e specifica 

il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici approvato con DPR n. 62 del 16 aprile 2013.  

Il Comune di Greci nel corso dell’anno 2023 si è dotato di un nuovo codice di comportamento, conforme 

alla normativa vigente in materia. 

 

3. Formazione del personale in materia di anticorruzione  

L’Amministrazione assicura un’adeguata comunicazione e formazione in materia di anticorruzione 

avendo come obiettivo specifico del presente Piano quello di promuovere maggiormente la consapevolezza della 

normativa anticorruzione e della diffusione della stessa tra il personale, attraverso un maggiore investimento sul 

lato informativo e formativo per creare una cultura della corresponsabilità. A tale scopo nel corso del 2023 è 

stato somministrato a tutto il personale un corso di formazione in materia di prevenzione della corruzione. 

Ai fini di una adeguata diffusione delle misure di prevenzione della corruzione, l’Amministrazione 

garantisce, alle risorse presenti e a quelle in via di inserimento, la conoscenza delle procedure e delle regole di 

condotta adottate in attuazione dei principi di riferimento contenuti nel Piano. 

 

4.  Whistleblowing e tutela del dipendente che segnala gli illeciti  

L’art. 1, comma 51, della legge 190 ha introdotto un nuovo articolo nell’ambito del d.lgs. n. 165 del 

2001, l’art. 54 bis, rubricato “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”, il c.d. whistleblower. Tutti 

i destinatari del Codice etico possono segnalare fatti, atti o comportamenti illeciti di cui siano venuti a 

conoscenza nell’esercizio delle proprie mansioni.  

L’unico soggetto interno all’Amministrazione destinatario delle segnalazioni whistleblowing è il 



Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. Le segnalazioni vengono gestite mediante 

apposita piattaforma. Vengono acquisite, conservate e gestire secondo quanto previsto dal PTPCT. 

Il RPCT valuta, sotto la propria responsabilità, le segnalazioni ricevute e i casi in cui ritiene necessario 

attivarsi. A tal fine, i parametri di valutazione tengono conto della disciplina generale, in materia di reati (Codice 

penale) e di illeciti amministrativi (L. 20/1994; Codice di giustizia contabile), ma anche del Piano triennale, del 

Codice di comportamento generale, DPR 62/2013 e del Codice di comportamento. Nel caso ravvisi elementi di 

non manifesta infondatezza del fatto, il Responsabile inoltra la segnalazione ai soggetti terzi competenti - anche 

per l’adozione dei provvedimenti conseguenti - quali: dirigente della struttura cui è ascrivibile il fatto; Ufficio 

che si occupa dei procedimenti disciplinari dell’Autorità; Autorità giudiziaria; Corte dei conti; Dipartimento della 

funzione pubblica. 

Le tutele di cui alla legge sul whistleblowing non sono garantite nei casi in cui sia accertata, anche con 

sentenza di primo grado, la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque 

per reati commessi con la denuncia. 

  

5.  Rotazione del personale  

La rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta, 

tra gli strumenti di prevenzione della corruzione, una misura di importanza cruciale, sebbene debba essere 

contemperata con il buon andamento, l’efficienza e la continuità dell’azione amministrativa. Gli Orientamenti 

2022 dell’ANAC invitano le amministrazioni a chiarire in apposito atto i criteri, le tempistiche e le modalità per 

l’attuazione della misura. É fondamentale che la rotazione sia programmata su base pluriennale, tenendo in 

considerazione le peculiarità della singola Amministrazione, rispettando il criterio della gradualità per mitigare 

l’eventuale impatto sull’attività degli uffici.  

L’alternanza riduce il rischio che un dipendente pubblico, occupandosi per lungo tempo dello stesso tipo 

di attività, servizi, procedimenti e instaurando relazioni sempre con gli stessi utenti, possa essere sottoposto a 

pressioni esterne o possa instaurare rapporti potenzialmente in grado di attivare dinamiche inadeguate e 

l’assunzione di decisioni non imparziali. In generale la rotazione rappresenta anche un criterio organizzativo che 

può contribuire alla formazione del personale, accrescendo le conoscenze e la preparazione professionale del 

lavoratore…”. 

Inoltre, si richiama il comma 1-quater dell’art. 16 del d.lgs. 165/2001 (c.d. “rotazione straordinaria”) il 

quale dispone che i dirigenti apicali “provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più 

elevato il rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la 

rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva”. 

Nel 2023 non si è fatto ricorso alla rotazione ordinaria o straordinaria. La limitata dotazione organica ha 

comportato l’assegnazione dei singoli dipendenti ad uffici destinati allo svolgimento di specifiche attività; ciò, 

sicuramente rende più difficile l’interscambiabilità di ruoli e competenze all’interno della struttura organizzativa 

e di conseguenza l’impossibilità di effettuare una rotazione.  

Nel triennio si provvederà ad individuare, ove possibile, per specifici procedimenti amministrativi delle 

aree con più elevato rischio, modalità di compartecipazione in modo da garantire gli effetti della rotazione che, 

allo stato, non pare praticabile attese l’organizzazione e l’attività corrente dell’Ente. 

 

6. Pantouflage 

L’art. 1, co. 42, lett. l), della l. 190/2012 ha inserito all’art. 53 del d.lgs. 165/2001 il co. 16-ter che dispone 

il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali 

per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 

lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione 

svolta attraverso i medesimi poteri. Sulla base dei pareri espressi da ANAC il rischio di precostituirsi situazioni 

lavorative favorevoli può configurarsi anche in capo al dipendente che ha comunque avuto il potere di incidere 



in maniera determinante sulla decisione oggetto del provvedimento finale, collaborando all’istruttoria, ad 

esempio, attraverso la elaborazione di atti endoprocedimentali obbligatori. 

L’Amministrazione provvederà ad introdurre la clausola sulla incompatibilità successiva nei nuovi 

contratti di lavoro del personale di ruolo, nonché ad adottare per le procedure di affidamento i patti di integrità. 

Nel corso del triennio si faranno verifiche a campione sul rispetto di tale clausola richiedendo la dichiarazione 

all’ex personale con le modalità previste dal PNA 2022-2024. 

 

7.  Autorizzazione incarichi extra istituzionali 

La possibilità per i dipendenti pubblici di svolgere incarichi retribuiti conferiti da altri soggetti pubblici o 

privati è regolata dalle disposizioni dell’art. 53 che prevede un regime di autorizzazione da parte 

dell’amministrazione di appartenenza, sulla base di criteri oggettivi e predeterminati che tengano conto della 

specifica professionalità e del principio di buon andamento della pubblica amministrazione. Ciò allo scopo di 

evitare che le attività extra istituzionali impegnino eccessivamente il dipendente a danno dei doveri d’ufficio o 

che possano interferire con i compiti istituzionali. 

 

8.  Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse 

L’art. 1, comma 41, della L. 190 ha introdotto l’art. 6 bis nella l. 241 del 1990, rubricato “Conflitto di 

interessi”. La disposizione stabilisce che “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad 

adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi 

in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale.” La norma persegue 

una finalità di prevenzione che si realizza mediante l’astensione dalla partecipazione alla decisione del titolare 

dell’interesse, che potrebbe porsi in conflitto con l’interesse perseguito mediante l’esercizio della funzione e/o 

con l’interesse di cui sono portatori il destinatario del provvedimento, gli altri interessati e i controinteressati. 

Tale disposizione è recepita nel codice di comportamento dell’Ente Locale. 

La segnalazione del conflitto deve essere indirizzata al responsabile, il quale, esaminate le circostanze, 

valuta se la situazione realizza un conflitto di interesse idoneo a ledere l’imparzialità dell’azione amministrativa. 

Il responsabile deve, quindi, rispondere per iscritto al dipendente medesimo sollevandolo dall’incarico oppure 

motivando espressamente le ragioni che consentono comunque l’espletamento dell’attività da parte di quel 

dipendente. Nel caso in cui sia necessario sollevare il dipendente dall’incarico, esso dovrà essere affidato dal 

dirigente ad altro dipendente ovvero, in carenza di dipendenti professionalmente idonei, il dirigente dovrà 

avocare a sé ogni compito relativo a quel procedimento. Qualora il conflitto riguardi il responsabile, a valutare 

le iniziative da assumere, sarà il RPCT. 

Nel corso del triennio l’Amministrazione promuoverà inoltre un monitoraggio sulle dichiarazioni nonché 

un focus specifico in materia di conflitto di interessi, nell’ambito delle iniziative di formazione/seminariali sulle 

disposizioni del Codice Etico e di Comportamento.  

 

9. Patti di integrità  

I protocolli di legalità o patti di integrità sono strumenti negoziali che integrano il contratto originario tra 

amministrazione e operatore economico con la finalità di prevedere una serie di misure volte al contrasto di 

attività illecite e, in forza di tale azione, ad assicurare il pieno rispetto dei principi costituzionali di buon 

andamento e imparzialità dell’azione amministrativa (ex art. 97 Cost.) e dei principi di concorrenza e trasparenza 

che presidiano la disciplina dei contratti pubblici.  

Si tratta, in particolare, di un sistema di condizioni la cui accettazione è presupposto necessario e 

condizionante la partecipazione delle imprese alla specifica gara, finalizzato ad ampliare gli impegni cui si 

obbliga il concorrente, sia sotto il profilo temporale - nel senso che gli impegni assunti dalle imprese rilevano sin 

dalla fase precedente alla stipula del contratto di appalto - che sotto il profilo del contenuto - nel senso che si 

richiede all'impresa di impegnarsi, non tanto e non solo alla corretta esecuzione del contratto di appalto, ma 



soprattutto ad un comportamento leale, corretto e trasparente, sottraendosi a qualsiasi tentativo di corruzione o 

condizionamento nell’aggiudicazione del contratto.  

Nel corso del triennio l’Amministrazione predisporrà un modello standard che i fornitori dei contratti 

pubblici dovranno sottoscrivere. L’Ente ha sottoscritto il protocollo di integrità  con la Prefettura UTG di 

Avellino. 

 Misure specifiche  

Tenuto conto di quanto precede, all’esito del processo di valutazione dei rischi, sono stati individuati alcuni 

interventi specifici da realizzare, che vengono di seguito indicati in relazione alle aree di rischio ritenute più 

rilevanti per l’Amministrazione. 

 

1. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed immediato 

per il destinatario 

▪ Aggiornamento della modulistica erogazione dei servizi/benefici utenti nell’area dei servizi 

sociali 

▪ Predisposizione modelli sul nuovo sito web per una semplificazione dell’accesso ai servizi 

2. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato per 

il destinatario 

▪ Aggiornamento della modulistica erogazione dei servizi/benefici utenti nel area dei servizi sociali 

▪ Predisposizione modelli sul nuovo sito web per una semplificazione dell’accesso ai servizi 

3. contratti pubblici 

▪ Adozione Linee guida per affidamenti diretti 

▪ Attività di formazione per il personale dell’area 

4. acquisizione e gestione del personale 

▪ Aggiornamento criteri di conferimento degli incarichi dirigenziali; 

▪ Adeguata trasparenza attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale della documentazione di 

competenza, utilizzando la sezione Amministrazione Trasparente del sito web; 

5. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

▪ Diminuzione tempi di pagamento  

▪ Realizzazione attività di formazione per il personale dell’area 

6. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

• Incremento controlli interni 

Monitoraggio delle misure di prevenzione della corruzione 

Conformemente al dettato normativo della Legge Anticorruzione ed al PNA, l’Amministrazione definisce un 

sistema di monitoraggio sull’implementazione degli interventi contenuti nel presente Piano, che consente al 

RPCT di verificare costantemente l’efficacia degli stessi e di intraprendere le iniziative più opportune nel caso 

di scostamenti. 

A tale scopo il RPCT effettuerà monitoraggi in itinere. Con cadenza almeno semestrale, il RPCT trasmetterà 

schede di monitoraggio ed organizzerà incontri ad hoc con i dirigenti degli Uffici e i titolari delle sedi all’estero, 

al fine di ottenere indicazioni su eventuali criticità riscontrate nell’adozione delle misure di trattamento del 

rischio, con particolare riferimento all’assolvimento degli obblighi di trasparenza.  



Al fine di dare evidenza dello stato di attuazione del Piano e dell’attività di monitoraggio svolta, il   RPCT, entro 

il 15 dicembre o nel diverso termine stabilito da ANAC, adempirà all’obbligo di compilare la “Scheda standard 

per la Predisposizione della Relazione annuale del RPCT” e di curarne la trasmissione all’organo di indirizzo 

politico. 

La scheda contiene la valutazione del Responsabile rispetto all’effettiva attuazione degli interventi di 

prevenzione della corruzione, con la formulazione di un giudizio sulla loro efficacia, oppure, laddove gli 

interventi non siano state attuati, sulle motivazioni della mancata attuazione. 

 

 

Trasparenza  

La trasparenza è individuata quale misura fondamentale di prevenzione del rischio di corruzione. Ferme le 

previsioni in ordine alla pubblicazione on-line di dati, documenti ed informazioni sulla sezione Amministrazione 

trasparente, la trasparenza si realizza anche attraverso un’amministrazione aperta al confronto ed al dialogo con 

gli stakeholders.  

La trasparenza costituisce parte della sottosezione 2.3. Rischi corruttivi e trasparenza della sezione 2 

“Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione” del PIAO 2024-2026 approvato dal Comune di Greci. 

Il presente documento, individua, in particolare, gli obblighi di trasparenza concernenti l’organizzazione e 

l’attività dell’amministrazione e le modalità per la sua realizzazione. 

A siffatti obblighi di pubblicazione corrisponde il diritto di chiunque di accedere al sito istituzionale 

dell’Ente direttamente ed immediatamente, senza autenticazione e identificazione. Al riguardo, l’art. 3 del D.lgs. 

14 marzo 2013, n. 33 sancisce un vero e proprio “diritto alla conoscibilità” di documenti, informazioni e dati che 

devono essere oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente. I dati devono essere 

pubblicati su impulso e sotto la responsabilità dei Responsabili di Area, competenti ratione materiae, i quali ne 

devono curare l’aggiornamento periodico, ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.. 

Si ribadisce che, ai fini degli adempimenti di cui sopra, non è, dunque, sufficiente una pubblicazione 

tempestiva sul sito istituzionale. 

È ritenuta prioritaria l’esigenza di garantire non soltanto l’accessibilità delle informazioni e degli atti ma 

anche la loro qualità, che costituisce un termine riassuntivo di una serie di caratteristiche che devono essere 

garantite, tra cui si segnalano in particolare l’integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, 

la semplicità di consultazione, la comprensibilità, l’omogeneità, la facile accessibilità, la conformità ai documenti 

originali in possesso dell’amministrazione. 

I dati, le informazioni ed i documenti, oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa 

vigente, sono pubblicati per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui 

decorre l’obbligo di pubblicazione, e comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti, fatti salvi i 

diversi termini previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali e quanto previsto dagli artt. 

14, comma 2, e 15, comma 4, del D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii.. In ogni caso, come espressamente richiesto 

dall’art. 9, comma 2, del D.lgs. n. 33/2013, alla scadenza del termine di durata dell’obbligo di pubblicazione, i 

documenti, le informazioni ed i dati sono conservati e resi disponibili all’interno di distinte sezioni del sito di 

archivio, collocate e debitamente segnalate nell’ambito del portale “Amministrazione Trasparente”. 

L’attuazione della trasparenza deve essere in ogni caso contemperata con l’interesse costituzionalmente 

protetto della tutela della riservatezza secondo i dettami del Regolamento (UE) 2016/679 (di seguito RGPD) 

recepito nel nostro ordinamento con il d.lgs. 101/2018 che ha adeguato appunto il Codice in materia di protezione 

dei dati personali (il d.lgs. 196/2003) alle disposizioni del suddetto Regolamento (UE) 2016/679. 

Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web 

istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, 

verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. n. 33/2013 o in altre normative, anche 



di area, preveda l’obbligo di pubblicazione. 

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza 

di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati 

personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 

Il processo di attuazione della trasparenza: i soggetti coinvolti. 

L’Amministrazione Comunale riconosce nella “Trasparenza” un importante strumento per 

responsabilizzare il personale e, di conseguenza, per contrastare la corruzione amministrativa. 

Con proprio Decreto prot. n. 1 del 23/02/2023, il Sindaco pro tempore ha nominato Responsabile della 

Trasparenza dell’Ente la Dott.ssa Marianna Mozzillo– Segretario Generale, iscritto all’Albo Nazionale dei 

Segretari Comunali e Provinciali della Regione Campania. Il medesimo Segretario Generale ricopre anche il ruolo 

di Responsabile della prevenzione della corruzione, in forza dello stesso Decreto del Sindaco. 

Al processo di formazione ed attuazione del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 

concorrono: 

A) il Segretario Comunale/Responsabile della Trasparenza; 

B) i Responsabili di Area i quali, per quanto di rispettiva competenza, svolgono anche il ruolo di “Referenti 

per la Trasparenza” e addetti alla pubblicazione sul portale “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale 

del Comune. 

Il Segretario Comunale/Responsabile della Trasparenza: 

a) provvede alla redazione ed all'aggiornamento della parte della Sezione Anticorruzione e Trasparenza del 

PIAO dedicato alla Trasparenza; 

b) svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dei Responsabili di Area degli 

obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 

l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di 

Valutazione, all'Autorità Nazionale Anticorruzione i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 

pubblicazione; 

c) controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico. 

 

I Responsabili di Area, per quanto di rispettiva competenza: 

a) adempiono agli obblighi di pubblicazione, di cui al D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii.; 

b) garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei 

termini stabiliti dalla legge; 

c) garantiscono l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di 

consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti 

originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità delle 

informazioni pubblicate. 

 

Ogni Responsabile di Area, per quanto di propria competenza, anche al fine di supportare il Responsabile 

della Trasparenza nell’esercizio dei poteri di controllo circa il corretto adempimento degli obblighi previsti dalla 

normativa vigente è, dunque, tenuto a curare che gli atti e le informazioni, oggetto di pubblicazione obbligatoria, 

siano pubblicati: 

 in forma chiara e semplice, tali da essere facilmente comprensibili al soggetto che ne prende 

visione; 

 completi nel loro contenuto, e degli allegati costituenti parte integrante e sostanziale dell’atto; 

 con l’indicazione della loro provenienza, e previa attestazione di conformità all’originale in 

possesso dell’amministrazione; 

 tempestivamente e comunque non oltre il termine previsto, di volta in volta, dalla legge; 

 per un periodo di cinque anni, decorrenti dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello da cui 



decorre l’obbligo di pubblicazione. Gli atti che producono i loro effetti oltre i cinque anni, andranno comunque 

pubblicati fino alla data di efficacia. Allo scadere del termine sono comunque conservati e resi disponibili 

all’interno di apposite sezioni di archivio; 

 in formato di tipo aperto, ai sensi dell’articolo 68 del Codice dell’Amministrazione Digitale, di 

cui al D.lgs. n. 82/2005 e saranno riutilizzabili ai sensi del D.lgs. n.196/2003, senza ulteriori restrizioni diverse 

dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne l’integrità. 

Ogni Responsabile di Area, in relazione al proprio ufficio, anche tramite proprio personale, provvederà 

tempestivamente alla pubblicazione sulla sezione “Amministrazione Trasparente” del sito Web del Comune. 

I Responsabili di Area, ciascuno per il proprio ambito di competenza, sono tenuti a vigilare sulla regolare, 

tempestiva e completa pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti. 

In casi di dubbio circa la competenza a provvedere alla pubblicazione di una determinata categoria di dato 

informativo o atto, l’individuazione del Responsabile competente sarà decisa dal Segretario Generale in qualità 

di Responsabile per la Trasparenza dell’Amministrazione. 

Il Segretario Generale, in qualità di Responsabile per la Trasparenza, può organizzare incontri con tutti i 

Responsabili di Area e/o i dipendenti interessati per effettuare un monitoraggio sugli adempimenti in essere e 

rilevare eventuali criticità interpretative od operative relative agli stessi. 

I Responsabili di Area pro tempore - oltre ad essere Responsabili della trasmissione dei dati, informazioni 

e documenti da pubblicare nei termini di cui ai commi precedenti – rivestono al contempo anche il ruolo di 

Referenti per la Trasparenza, in quanto soggetti tenuti a favorire ed attuare le azioni e le misure stabilite per il 

corretto adempimento degli obblighi di pubblicazione, di cui al D.lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. 

Nell’esercizio di siffatto specifico ruolo, i Responsabili di Area per quanto di rispettiva competenza: 

-  garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei 

termini stabiliti dalla legge; 

-  garantiscono l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di 

consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la conformità ai documenti 

originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità delle 

informazioni pubblicate. 

 

L’attuazione della disciplina della trasparenza non si esaurisce con la pubblicazione on line dei dati, ma 

prevede anche altri strumenti per promuovere la cultura dell’integrità e favorire lo sviluppo sociale, tra i quali 

rientra il coinvolgimento degli stakeholders intendendosi per tali i cittadini anche in forma associata, le 

associazioni sindacali e/o di categoria, i mass- media, gli ordini professionali e le imprese anche in forma 

associata. 

L’apporto partecipativo degli stakeholders si inserisce nell’ottica del miglioramento continuo dei servizi 

pubblici. 

 

Iniziative e strumenti di comunicazione della trasparenza. 

In particolare, ai fini della correttezza e della trasparenza dell’informazione, tutti i provvedimenti adottati 

dagli Uffici dell’amministrazione dovranno essere pubblicati a cura del Responsabile di riferimento sul sito web 

dell’Ente all’interno della Sezione denominata “Amministrazione Trasparente”, impiegando un formato aperto 

di pubblicazione (ad esempio HTML o PDF/A). 

Il principale strumento di comunicazione esterna è il sito web istituzionale dell’Ente: 

www.comune.savignano.av.it nella cui home page è stata inserita un’apposita sezione denominata 

“Amministrazione Trasparente”. 

L’Ente è dotato del seguente indirizzo di Posta Elettronica Certificata – PEC, parimenti indicato nella 

home-page del sito istituzionale: protocollo.greci@asmepec.it 

Per quanto riguarda le modalità di comunicazione interna, le possibili fattispecie di comunicazione tra le 

Strutture sono: 

- le Circolari a firma del Responsabile della Trasparenza, aventi valore prescrittivo, utilizzate per assicurare 

l’autentica interpretazione di norme di legge o di regolamento in materia di trasparenza nonché per diramare 

istruzioni operative agli Uffici; 

- le Comunicazioni di servizio, utilizzate dal Responsabile della Trasparenza per sollecitare la puntuale 



osservanza degli obblighi di pubblicazione; 

- le Note informative, utilizzate dai Responsabili di Area per la trasmissione generalizzata di informazioni. 

Le attività di promozione e di diffusione dei contenuti della Sezione Anticorruzione e Trasparenza del 

PIAO sono volte a favorire l’effettiva conoscenza e utilizzazione dei dati che le amministrazioni pubblicano e la 

partecipazione degli stakeholder interni ed esterni alle iniziative per la trasparenza. 

Il Responsabile della trasparenza supporta i titolari di Incarichi di Elevata Qualificazione ed i dipendenti 

in ordine alcuni dubbi dagli stessi sollevati in ordine all’esatta collocazione dei dati, delle informazioni e dei 

provvedimenti in una delle Sotto-sezioni di 1° e 2° livello della Sezione “Amministrazione Trasparente”, esistente 

sul sito istituzionale dell’Ente. 

  

Al fine di garantire un adeguato livello di trasparenza, nonché la legalità e lo sviluppo della cultura 

dell’integrità, l’Amministrazione Comunale si riserva di organizzare specifiche attività formative (c.d. giornate 

della trasparenza). 

 

Pubblicazione ed aggiornamento dei dati, delle informazioni e dei documenti e le sanzioni in caso di 

mancata pubblicazione. 

 

I Responsabili di Area sono responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati di competenza 

del relativo ufficio. A tal fine, i medesimi si coordinano con il Responsabile della Trasparenza che nei loro 

confronti gode di poteri di direttiva e di impulso. 

Secondo le direttive dell’A.N.AC. i dati devono essere: 

a) “aggiornati”, nel senso che per ogni dato, l’amministrazione deve indicare la data di 

pubblicazione e di aggiornamento, il periodo di tempo a cui si riferisce; 

b) “tempestivi”, nel senso che la pubblicazione dei dati deve avvenire in tempi tali affinchè gli stessi 

possano essere utilmente fruiti dall’utenza (es. i bandi di concorso dalla data di origine/redazione degli stessi, 

ecc.); 

c) pubblicati in formato aperto, in coerenza con le “Linee guida 

dei siti web”, preferibilmente in più formati aperti (ad es. XML o ODF o PDF, etc.). 

Gli obblighi di pubblicazione di cui al citato D.lgs. n. 33 del 2013 e ss.mm.ii. sono rafforzati da un articolato 

sistema sanzionatorio che riguarda le persone fisiche inadempienti, gli enti e gli organismi destinatari e, in taluni 

casi, colpisce l’atto da pubblicare stabilendone l’inefficacia. 

Quanto ai Referenti della Trasparenza, l'inadempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 

normativa vigente costituisce: 

a) elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale; 

b) eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine dell'amministrazione; 

c) è, comunque, valutato ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento 

accessorio collegato alla performance individuale dei dipendenti. 

 

Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi. 

A seguito dell’attività di controllo, il Responsabile della Trasparenza - in caso di ritardata o mancata 

pubblicazione di un dato soggetto al relativo obbligo - segnalerà la mancanza al Responsabile di Area, interessato 

alla produzione del dato mancante, il quale dovrà provvedere alla pubblicazione tempestivamente e, comunque, 

entro il termine massimo di 3 (tre) giorni. 

L’attività di controllo sull'adempimento da parte dei Responsabili di Area degli obblighi di pubblicazione 

previsti dalla normativa vigente sarà svolta dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 

Trasparenza. 

Al fine di supportare il R.P.C.T. nell’esercizio della sua attività di controllo, i Responsabili di Area sono 

tenuti a predisporre apposite segnalazioni in caso di riscontrato mancato o ritardato adempimento da parte 

dell’addetto alla pubblicazione web o del suo sostituto. 

L’attività di controllo di cui al comma 1 del presente articolo verrà attuata: 

 attraverso appositi controlli a campione periodici, a verifica dell'aggiornamento delle 

informazioni pubblicate; 



 attraverso il monitoraggio effettuato in merito al diritto di accesso civico sulla base delle 

segnalazioni pervenute, 

 nell’ambito dei controlli di regolarità amministrativa. 

Per ogni documento e/o informazione pubblicata -  oggetto di controllo - verrà  verificata: 

 la qualità; 

 l'integrità; 

 il costante aggiornamento; 

 la completezza; 

 la tempestività; 

 la semplicità di consultazione; 

 la comprensibilità; 

 l'omogeneità; 

 la facile accessibilità; 

 la conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione; 

 la presenza dell'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità. 

Accanto al Segretario Generale/Responsabile della Trasparenza, la normativa vigente assegna un ruolo 

importante in tema di attuazione degli obblighi sulla trasparenza anche all’OIV/Nucleo di Valutazione. Il Nucleo 

di Valutazione utilizzerà le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della 

misurazione e valutazione delle performances organizzative ed individuali dei Responsabili della trasmissione 

dei dati/documenti/informazioni. Il Segretario Generale/Responsabile della Trasparenza, sulla scorta delle 

attestazioni della trasparenza prodotte dal nucleo di valutazione, avrà cura di fare aggiornare il quadro degli 

obblighi di pubblicazione sul sito istituzionale nonché di specificare alcuni aspetti dirimenti relativi alla qualità 

dei dati pubblicati, interfacciandosi all’uopo anche con la Ditta incaricata della gestione del sito istituzionale 

stesso. 

L’attestazione sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione da parte del Nucleo di valutazione dovrà 

essere completata e pubblicata in formato elettronico entro e non oltre i termini all’uopo indicati dall’A.N.AC.. 

L’oggetto dell’attestazione sarà riferito non solo all’avvenuta pubblicazione dei dati ma anche alla qualità 

degli stessi in termini di completezza, aggiornamento e apertura. 

 

Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico e dell’accesso civico generalizzato. 

Il Comune di Greci si è già dotato del registro degli accessi, consultabile al seguente link 

http://asmez.halley.it/c064037/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/147  

 

Indicazione dei dati ulteriori, in formato tabellare, che l’amministrazione si impegna a pubblicare. 

La più recente accezione della trasparenza quale “accessibilità totale” implica che le amministrazioni si 

impegnino, nell’esercizio della propria discrezionalità ed autonomia, a pubblicare sui propri siti istituzionali dati 

“ulteriori” oltre a quelli espressamente indicati e richiesti da specifiche norme di legge. 

Questa amministrazione, in ragione delle proprie caratteristiche strutturali e funzionali, tenendo conto delle 

informazioni che potranno essere raccolte dai dipendenti preposti al front office, delle richieste di conoscenza che 

potranno essere fatte pervenire dai portatori di interesse, dell’attenta analisi delle richieste di accesso agli atti, ai 

sensi della Legge n. 241/1990, che potranno pervenire, si riserva di pubblicare nella Sezione “Amministrazione 

trasparente” del sito informatico istituzionale nella sotto Sezione “Altri Contenuti”, anche dati ulteriori di cui, di 

volta in volta, sarà ritenuta utile la pubblicazione. 

La pubblicazione dei dati ulteriori deve essere effettuata nel rispetto dell’art. 4, comma 3, del D.lgs. n. 

33/2013, in virtù del quale “le pubbliche amministrazioni possono disporre la pubblicazione nel proprio sito 

istituzionale di dati, informazioni e documenti che non hanno l’obbligo di pubblicare ai sensi del presente decreto 

o sulla base di specifica previsione di legge o regolamento, fermi restando i limiti e le condizioni espressamente 

previsti da disposizioni di legge, procedendo dalla anonimizzazione dei dati personali eventualmente presenti”. 

 

Disposizioni in materia di trasparenza relative al PNRR 

 

In materia di contratti pubblici in un’ottica di semplificazione si rinvia ai contenuti del PNA 2022 e 

http://asmez.halley.it/c064037/zf/index.php/trasparenza/index/index/categoria/147


segnatamente alla parte “Trasparenza in materia di contratti pubblici”. 

In questa sede ci si limita a chiarire che il citato PNA fornisce utili indicazioni in merito: 

1. A quali obblighi di trasparenza sono sottoposti i contratti pubblici. 

2. Accesso civico generalizzato ai dati sui contratti pubblici. 

3. La trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR. 

Con specifico riferimento a quest’ultimo aspetto in questa sede appare utile sottolineare che il Comune di 

Greci, essendo titolare di interventi PNRR, deve individuare all’interno del proprio sito web una sezione, 

denominata “Attuazione Misure PNRR”, articolata secondo le misure di competenza dell’amministrazione, ad 

ognuna delle quali riservare una specifica sottosezione con indicazione della missione, componente di riferimento 

e investimento. 

Inoltre deve pubblicare nella sezione “Attuazione Misure PNRR”, per ognuna delle sotto- sezioni, gli atti 

legislativi adottati e gli atti amministrativi emanati per l’attuazione della misura di riferimento, specificando, per 

ogni atto riportato: 

a) la tipologia (legge, decreto legislativo, decreto-legge, decreto ministeriale, decreto 

interministeriale, avviso, ecc.); 

b) il numero e la data di emissione o di adozione dell’atto, con il link ipertestuale al documento; 

c) la data di pubblicazione; 

d) la data di entrata in vigore; 

e) l’oggetto; 

f) la eventuale documentazione approvata (programma, piano, regolamento, …) con il link 

ipertestuale al documento; 

g) le eventuali note informative. 

 

Deve aggiornare tempestivamente le informazioni fornite in ciascuna sottosezione. 

 

 

Disposizioni in materia di trasparenza in materia di contratti pubblici 

La disciplina che dispone sugli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di lavori, servizi 

e forniture si rinviene oggi all’art. 37 del d.lgs. 33/2013 e nel nuovo Codice dei contratti di cui al d.lgs. n. 36/2023 

che ha acquistato efficacia dal 1° luglio 2023 (art. 229, co. 2). 

Nella delibera ANAC n. 605 del 19.12.2023 di aggiornamento del PNA ai cui contenuti integralmente si 

rinvia viene riassunto quanto previsto dal nuovo codice degli appalti. 

Segnatamente si legge che sulla trasparenza dei contratti pubblici il nuovo Codice ha previsto: 

- che le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle 

procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici, ove non considerati riservati ovvero secretati, siano 

tempestivamente trasmessi alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP) presso l’ANAC da parte 

delle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti attraverso le piattaforme di approvvigionamento digitale utilizzate 

per svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici (art. 28); 

– che spetta alle stazioni appaltanti e agli enti concedenti, al fine di garantire la trasparenza dei dati 

comunicati alla BDNCP, il compito di assicurare il collegamento tra la sezione 

«Amministrazione trasparente» del sito istituzionale e la stessa BDNCP, secondo le disposizioni di cui al 

d.lgs. 33/2013; 

– la sostituzione, ad opera dell’art. 224, co. 4 del Codice, dell’art. 37 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Obblighi 

di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture” con il seguente: “1. Fermo restando 

quanto previsto dall’articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità legale, le pubbliche amministrazioni 

e le stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli atti e le informazioni secondo quanto previsto dall’articolo 28 del 

codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo di attuazione della legge 21 giugno 2022, n. 

78. 2. Ai sensi dell’articolo 9-bis, gli obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 si intendono assolti 

attraverso l’invio dei medesimi dati alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso l’ANAC e alla banca 

dati delle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 2 del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 

limitatamente alla parte lavori.” 

– che le disposizioni in materia di pubblicazione di bandi e avvisi e l’art. 29 del d.lgs. 50/2016 recante la 



disciplina di carattere generale in materia di trasparenza (cfr. Allegato 9 al PNA 2022) continuano ad applicarsi 

fino al 31 dicembre 2023; 

– che l’art. 28, co. 3 individua i dati minimi oggetto di pubblicazione e che in ragione di tale norma è stata 

disposta l’abrogazione, con decorrenza dal 1°luglio 2023, dell’art. 1, co. 32 della legge n. 190/2012. 

A completamento del quadro normativo descritto occorre richiamare i provvedimenti dell’Autorità che 

hanno precisato gli obblighi di pubblicazione e le modalità di attuazione degli stessi a decorrere dal 1°gennaio 

2024: 

- la deliberazione ANAC n. 261 del 20 giugno 2023 recante “Adozione del provvedimento di cui 

all’articolo 23, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante 

«Individuazione delle informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla Banca dati 

nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme telematiche e i tempi entro i quali i titolari delle 

piattaforme e delle banche dati di cui agli articoli 22 e 23, comma 3, del codice garantiscono l’integrazione con i 

servizi abilitanti l’ecosistema di approvvigionamento digitale”. 

La delibera individua le informazioni che le stazioni appaltanti sono  tenute a trasmettere alla BDNCP 

attraverso le piattaforme telematiche; 

- la deliberazione ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 e ss.mm.ii. recante “Adozione del provvedimento di 

cui all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione delle 

informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo 

di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto 

legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e relativo allegato 1).  

La delibera – come riporta il titolo - individua gli atti, le informazioni e i dati relativi al ciclo di vita dei 

contratti pubblici oggetto di trasparenza ai fini e per gli effetti dell’articolo 37 del decreto trasparenza e 

dell’articolo 28 del Codice. 

In particolare, nella deliberazione n. 264/2023 l’Autorità ha chiarito che gli obblighi di pubblicazione in 

materia di contratti pubblici sono assolti dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti: 

- con la comunicazione tempestiva alla BDNCP, ai sensi dell’articolo 9-bis del d.lgs. 33/2013, di tutti i dati 

e le informazioni individuati nell’articolo 10 della deliberazione ANAC n. 261/2023; 

- con l’inserimento sul sito istituzionale, nella sezione "Amministrazione trasparente", di un collegamento 

ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP. Il collegamento 

garantisce un accesso immediato e diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico contratto della stazione 

appaltante e dell’ente concedente ed assicura la trasparenza in ogni fase della procedura contrattuale, dall’avvio 

all’esecuzione; 

- con la pubblicazione in “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale dei soli atti e documenti, 

dati e informazioni che non devono essere comunicati alla BDNCP, come elencati nell’Allegato 1) della delibera 

n. ANAC 264/2023, che si allega al presente Piano, e successivi aggiornamenti. 

In ordine al regime di trasparenza da applicare nella delibera dell’ANAC n. 605 si legge: 

Alla luce delle disposizioni vigenti richiamate, delle abrogazioni disposte dal Codice, dell’efficacia 

differita prevista per alcune disposizioni, si valuta che la trasparenza dei contratti pubblici sia materia governata 

da norme differenziate, che determinano distinti regimi di pubblicazione dei dati e che possono essere ripartiti 

nelle seguenti fattispecie: 

a) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ed esecuzione conclusa 

entro il 31 dicembre 2023. 

b) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1°luglio 2023 ma non ancora conclusi alla 

data del 31 dicembre 2023. 

c) Contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1°gennaio 2024. 

d) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ed esecuzione conclusa 

entro il 31 dicembre 2023 

Per queste fattispecie, disciplinate dal d.lgs. 50/2016 o dal d.lgs. 36/2023, la pubblicazione di dati, 

documenti e informazioni in AT, sottosezione “Bandi di gara e contratti”, avviene secondo le indicazioni ANAC 

di cui all’Allegato 9) al PNA 2022. Ciò in considerazione del fatto che il nuovo Codice prevede che le disposizioni 

in materia di pubblicazione di bandi e avvisi e l’art. 29 del vecchio Codice continuano ad applicarsi fino al 31 

dicembre 2023 (art. 225, co. 1 e 2 d.lgs. 36/2023). Rimane ferma anche la pubblicazione tempestiva, quindi per 



ogni procedura di gara, dei dati elencati all’art. 1, co. 32 della legge 190/2012, con esclusione invece delle tabelle 

riassuntive in formato digitale standard aperto e della comunicazione ad ANAC dell’avvenuta pubblicazione dei 

dati e della URL. Si ribadisce, da ultimo, che i dati da pubblicare devono riferirsi a ciascuna procedura contrattuale 

in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione. 

e) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ma non ancora conclusi 

alla data del 31 dicembre 2023 

Per queste ipotesi, l’Autorità ha adottato con Delibera n. 582 del 13 dicembre 2023, d’intesa con il MIT, 

un comunicato relativo all’avvio del processo di digitalizzazione e a cui si rinvia anche per i profili attinenti 

all’assolvimento degli obblighi di trasparenza. 

f) Contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1° gennaio 2024 

Gli obblighi di pubblicazione sono assolti secondo quanto previsto dalle disposizioni del nuovo Codice in 

materia di digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti di cui agli artt. 19 e ss. e dai relativi regolamenti attuativi 

di ANAC. In particolare, le informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla BDNCP e le 

modalità di assolvimento di tale obbligo sono stati descritti da ANAC, come sopra precisato, nella delibera n. 261 

del 20 giugno 2023. Nell’Allegato 1) della già citata delibera n. 264 del 20 giugno 2023 e successivi 

aggiornamenti, sono stati invece precisati i dati, i documenti, le informazioni la cui pubblicazione va comunque 

assicurata nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

Vale precisare che nel PNA 2022 ANAC aveva già affrontato il tema della trasparenza in materia di 

contratti pubblici del PNRR. A tal proposito, alla luce di quanto già sopra indicato, resta naturalmente ferma la 

disciplina speciale dettata dal MEF per i dati sui contratti PNRR per quanto concerne la trasmissione al sistema 

informativo “ReGiS” descritta nella parte Speciale del PNA 2022, come aggiornata dalle Linee guida e Circolari 

successivamente adottate dal MEF.  

 

Misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblower) 

Il Comune di Greci a tal fine ha proceduto a dedicare uno spazio sul proprio sito istituzionale sul quale 

verranno indicate le modalità con le quali il whistleblower potrà effettuare le segnalazioni di illecito avvalendosi 

delle seguenti garanzie: 

a) la tutela dell'anonimato; 

b) il divieto di discriminazione; 

c) la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso. 

 

Il link di accesso è il seguente: https://comunedigreci.whistleblowing.it/#/  

 

Il divieto di “pantouflage” 

L’art. 1, co. 42, lett. l), della l. 190/2012 ha inserito all’art. 53 del d.lgs. 165/2001 il co. 16-ter che dispone 

il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali 

per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 

lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione 

svolta attraverso i medesimi poteri. 

La norma prevede, inoltre, in caso di violazione del divieto, specifiche conseguenze sanzionatorie che 

svolgono effetto nei confronti sia dell’atto sia dei soggetti. 

I contratti di lavoro conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli e i soggetti privati 

che hanno concluso contratti o conferito incarichi in violazione del divieto non possono contrattare con la 

pubblica amministrazione per i successivi tre anni e hanno l’obbligo di restituire compensi eventualmente 

percepiti. 

Il comune di Greci, in ossequio al PNA 2022, adotta le seguenti misure per garantire l’attuazione della 

disposizione sul pantouflage: 

✓ inserimento di apposite clausole negli atti di assunzione del personale, sia di livello dirigenziale che non 

dirigenziale, che prevedono specificamente il divieto di pantouflage; 

https://comunedigreci.whistleblowing.it/#/


✓ previsione di una dichiarazione da sottoscrivere entro un determinato termine ritenuto idoneo 

dall’amministrazione (ad esempio nei tre anni precedenti alla cessazione dal servizio o dall’incarico), 

con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di pantouflage, allo scopo di evitare eventuali 

contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma; 

✓ previsione della misura di comunicazione obbligatoria, nei tre anni successivi alla cessazione del 

rapporto, dell’eventuale instaurazione di un nuovo rapporto di lavoro. 

✓  in caso di soggetti esterni con i quali l’amministrazione stabilisce un rapporto di lavoro 

subordinato a tempo determinato o uno degli incarichi di cui all’art. 21 del d.lgs. 39/2013 previsione di 

una dichiarazione da rendere una tantum o all’inizio dell’incarico, con cui l’interessato si impegna al 

rispetto del divieto di pantouflage; 

✓ previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti pubblici dell’obbligo per 

l’operatore economico concorrente di dichiarare di non avere stipulato contratti di lavoro o comunque 

attribuito incarichi ad ex dipendenti pubblici in violazione del predetto divieto, per quanto di conoscenza, 

in conformità a quanto previsto nei bandi-tipo adottati dall’Autorità ai sensi dell’art. 71 del d.lgs. n. 

50/2016; 

✓ inserimento nei bandi di gara, nonché negli atti di autorizzazione e concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi, vantaggi economici di qualunque genere a enti privati, come pure nelle Convenzioni 

comunque stipulati dall’Amministrazione di un richiamo esplicito alle sanzioni cui incorrono i soggetti 

per i quali emerga il mancato rispetto dell’art. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 165/2001; 

✓ inserimento di apposite clausole nel patto di integrità sottoscritto dai partecipanti alle gare, ai sensi 

dell’art. 1, co. 17, della l. n. 190/2012; 

✓ promozione da parte del RPCT di specifiche attività di approfondimento, formazione e sensibilizzazione 

sul tema; 

✓ previsione di specifica consulenza e/o supporto, da parte del RPCT o altro soggetto incaricato 

dall’amministrazione, agli ex dipendenti che prima di assumere un nuovo incarico richiedano assistenza 

per valutare l’eventuale violazione del divieto; 

✓ previsione di specifici percorsi formativi in materia di pantouflage per i dipendenti in servizio o per i 

soggetti esterni nel corso dell’espletamento dell’incarico; 

attivazione di verifiche da parte del RPCT secondo il modello operativo (cfr. infra § 3.2.). 

Il RPCT, non appena venga a conoscenza della violazione del divieto di pantouflage da parte di un ex 

dipendente, segnalerà detta violazione ai vertici dell’amministrazione ed eventualmente anche al soggetto privato 

presso cui è stato assunto l’ex dipendente pubblico. 

 

 

 

 

Allegati  

Mappatura dei processi;  

Misure trasparenza; 

Ulteriori obblighi di trasparenza 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

  



 

SEZIONE 3 ORGANIZZAZIONE E 

CAPITALE UMANO 

 

La Struttura organizzativa del Comune è di norma articolata in AreE. Possono essere altresì costituiti uffici 

temporanei di progetto, con composizione trasversale a due o più settori. L’articolazione della struttura, 

elemento di individuazione delle competenze a vari livelli e per materie omogenee,  non  costituisce fonte 

di  rigidità organizzativa, ma razionale ed efficace strumento di gestione. Devono quindi essere assicurati 

la massima collaborazione e il continuo interscambio di informazioni ed esperienze tra le varie partizioni 

dell’Ente. 

 

Sottosezione di programmazione 
 
3.1 Struttura organizzativa del Comune di Greci (AV) 

 

 

 

ORGANIGRAMMA 

 

 
 

 

 LIVELLI DI RESPONSABILITA’ 

ORGANIZZATIVA 

 

Le posizioni apicali nell’Ente sono costituite da n. 1 Segretario Comunale e da n. 4 Posizioni organizzative 

(dal 1° aprile 2023, incarichi di Elevata Qualificazione). 

La definizione dell’assetto organizzativo fornisce anche la base per l’individuazione delle responsabilità di 

direzione delle unità organizzative primarie (Settori) e per l’attribuzione degli incarichi di posizione 

organizzativa (dal 1° aprile 2023, incarichi di Elevata Qualificazione). 

Al vertice dei “Settori” vengono nominati i Responsabili apicali di Area a cui compete “lo svolgimento di 

funzioni di direzione di unità organizzative di particolare complessità caratterizzate da elevato grado di 

autonomia gestionale ed organizzativa”. 

 

-Al vertice vi è il Segretario Comunale a cui compete il coordinamento generale dell’intera Struttura 

organizzativa dell’ente. 

 

Sindaco

Segretario 
comunale

Area amministrativo

Area finanziario

Area tecnico-
manutentivo

Area di Polizia 
municipale e di 

Protezione civile

Consiglio comunale

Giunta comunale



-Al vertice dei Settori vi è un Responsabile di Area incaricato di Posizione Organizzativa (dal 1° aprile 2023, 

incarico di Elevata Qualificazione). 

 

Più nel dettaglio, la scelta dell’Amministrazione comunale, per quanto attiene la direzione delle singol Aree è 

la seguente: 

- al vertice del Area Tecnico Manutentivo vi è il Sindaco, Nicola Luigi Norcia; 

 

- al vertice del Area Finanziario vi è la Segretaria comunale, Dott.ssa Marianna Mozzillo; 

 

- al vertice del Area Amministrativo vi è Aldo Capobianco, con profilo professionale di “Istruttore 

amministrativo” 

 

- l’Area di Polizia Locale e di Protezione Civile è gestita in forma associata con il Comune di Savignano 

Irpino. 

 

Al vertice della struttura organizzativa vi è il Segretario comunale in convenzione con il Comune di Savignano 

Irpino, con funzioni di coordinamento, impulso e raccordo tra i diversi settori. 

 

 

Profili professionali 

I profili professionali sono stati ridefiniti  con decorrenza dal 01.04.2023, ai sensi dell’art. 13 comma 2 CCNL 

16.11.2022 . 

 

Nei termini stabiliti dal CCNL, l’amministrazione ha attivato il confronto con la parte sindacale per la  

definizione dei nuovi profili professionali. 

 

Sottosezione di programmazione 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

 

Premessa 

La stagione del lavoro agile nelle pubbliche amministrazioni ha preso avvio con la Legge n. 124 del 2015 

recante “Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, il cui art. 14 

prevedeva che le amministrazioni pubbliche adottassero misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali 

per l'attuazione del tele- lavoro e per la sperimentazione, anche al fine di tutelare le cure parentali, di nuove 

modalità spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa che permettessero, entro tre anni, ad 

almeno il 10 per cento dei dipendenti, ove lo richiedessero, di avvalersi di tali modalità, garantendo che i 

dipendenti non subissero penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di 

carriera. 

 

La successiva Legge 22 maggio 2017, n. 81 disciplina, al capo II, il lavoro agile quale modalità di esecuzione 

del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, rappresentando ad oggi la base 

normativa di riferimento in materia, tanto nel area pubblico quanto in quello privato.  

Nei primi mesi del 2020, tra le misure più significative per fronteggiare l’emergenza da Covid19, si evidenzia 

la previsione del lavoro agile come una delle modalità ordinarie di svolgimento della prestazione lavorativa, 

fatta eccezione per l’esecuzione di quelle attività ritenute dalle amministrazioni indifferibili e implicanti la 

necessaria presenza del lavoratore nella sede di lavoro, nonché prescindendo dagli accordi individuali e dagli 

obblighi informativi di cui alla sopra citata L 81/2017 (Art 87 co. 1 e 2 del DL 18 del 17 marzo 2020 e successive 

modifiche ed integrazioni). 

 

In poco tempo, gli enti hanno quindi dovuto riprogettare e implementare strumentazioni e modelli organizzativi 

per consentire di lavorare a distanza, al fine di ridurre la presenza fisica nei luoghi di lavoro e mettere in atto 

misure di contrasto all’emergenza epidemiologica compatibili con la tutela dei lavoratori.  

Il Comune di Greci ha durante la fase emergenziale adottato le modalità semplificate per l’applicazione 

dell’istituto dello smart working in adempimento alle disposizioni governative, potenziando mediante l’utilizzo 

di strumenti informatici nella disponibilità del dipendente. 

In seguito, con l’evolversi della situazione pandemica e del relativo quadro normativo, con particolare riferimento 

alla riapertura dei servizi, al rientro in sicurezza e alla tutela dei lavoratori cosiddetti “fragili”, l’applicazione del 

lavoro agile nel Comune di Greci si è progressivamente adeguata alle disposizioni normative intervenute (art.1 



D.L. 30 aprile 2021 n. 56), fino alla adozione del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 

settembre 2021, in base al quale, a decorrere dal 15 ottobre 2021, la modalità ordinaria di svolgimento della 

prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni è quella svolta in presenza e cessa la possibilità della 

prestazione lavorativa in modalità agile in assenza degli accordi individuali. 

Attualmente nessun dipendente svolge l’attività a distanza in quanto si ritiene che tale modalità di attuazione di 

lavoro, dato il numero limitato di personale, non permetta di conseguire un miglioramento dei servizi pubblici e 

garantire il rispetto dei principi di economicità, efficacia ed efficienza.  

Si ritiene comunque necessario, in attesa di normare con proprio regolamento ed accordo con le parti sindacali 

come previsto dal vigente CCNL del 16/11/2022, definire delle condizioni minime, in ossequio alla normativa 

vigente ed alle linee guida approvate con decreto del Ministero per la pubblica amministrazione del 09/12/2020. 

 

Modalità attuative 

L’art.14 della L.124 07/08/2015 al comma 1 stabilisce che le amministrazioni pubbliche, nei limiti delle risorse 

di bilancio disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, adottano 

misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali per l'attuazione del telelavoro e del lavoro agile. 

Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche redigono, sentite le organizzazioni sindacali, 

il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del documento di cui all'articolo 10, comma 1, 

lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. 

Il POLA individua le modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività che possono essere svolte in 

modalità agile, che almeno il 15 per cento dei dipendenti possa avvalersene, garantendo che gli stessi non 

subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della progressione di carriera, e definisce, 

altresì, le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, e gli 

strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di miglioramento 

dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità 

dei servizi erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative. 

In caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 15 per cento dei dipendenti ove lo 

richiedono. Il raggiungimento delle predette percentuali è realizzato nell'ambito delle risorse disponibili a 

legislazione vigente. 

 Le economie derivanti dall'applicazione del POLA restano acquisite al bilancio di ciascuna amministrazione 

pubblica. 

Questo comune, come sopra evidenziato, non intende adottare un modello organizzativo che si basa 

sull’attuazione del lavoro agile e pertanto non verranno individuate le attività che possono essere svolte in 

modalità agile. 

 

Qualora in virtù della succitata normativa i dipendenti ne facciano richiesta, in attesa di definire i criteri generali 

per l’individuazione dei necessari processi si stabilisce, in ossequio alla normativa vigente e alle relative linee 

guida, che il ricorso allo smart working possa essere autorizzato esclusivamente garantendo il rispetto delle 

seguenti condizioni: 

• invarianza dei servizi resi all’utenza; 

• adeguata rotazione del personale autorizzato alla prestazione di lavoro agile, assicurando comunque 

la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza; 

• assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni trattate durante lo svolgimento del lavoro agile, da 

garantire attraverso strumenti tecnologici idonei; 

• piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove accumulato; 

• fornitura di idonea strumentazione tecnologica di norma da parte dell’Amministrazione - nei limiti delle 

disponibilità strumentali e finanziarie. In alternativa, previo accordo con il datore di lavoro, possono 

essere utilizzate anche dotazioni tecnologiche del lavoratore che rispettino i requisiti di sicurezza; 

• stipula dell’accordo individuale di cui all’articolo 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81 e 

stipulato nel rispetto dell’art.65 del vigente CCNL del 16/11/2022. 

 

L’amministrazione nel dare accesso al lavoro agile ha cura di conciliare le esigenze di benessere e flessibilità dei 

lavoratori con gli obiettivi di miglioramento del servizio pubblico, nonché con le specifiche necessità tecniche 

delle attività. 

 

Fatte salve queste ultime e fermi restando i diritti di priorità sanciti dalle normative tempo per tempo vigenti e 

l'obbligo da parte dei lavoratori di garantire prestazioni adeguate, l’amministrazione – previo confronto ai sensi 

dell’art. 5 (Confronto) - avrà cura di facilitare l’accesso al lavoro agile ai lavoratori che si trovano in condizioni 

di particolare necessità, non coperte da altre misure. L’articolazione della prestazione lavorativa in modalità agile 



dovrà avvenire nel rispetto dell’art.66 del vigente CCNL. Lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità 

agile non modifica la natura del rapporto di lavoro in atto. 

Fatti salvi gli istituti contrattuali non compatibili con la modalità a distanza, il dipendente conserva i medesimi 

diritti e gli obblighi nascenti dal rapporto di lavoro in presenza, ivi incluso il diritto ad un trattamento economico 

non inferiore a quello complessivamente applicato nei confronti dei lavoratori che svolgono le medesime 

mansioni esclusivamente all’interno dell’amministrazione. 

 

 

3.3 SOTTOSEZIONE PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 
 
 

Sottosezione 3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

3.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno precedente 

Premessa 

In questa sottosezione, alla consistenza in termini quantitativi del personale è accompagnata la descrizione del 

personale in servizio suddiviso in relazione ai profili professionali presenti. 

 

Consistenza del personale al 31 dicembre 2023 

n.   7  unità di personale, di cui: 

  - n.  6  a tempo pieno e indeterminato; 

 -  n.   1 a tempo parziale a 18 ore in convenzione con il Comune di Savignano Irpino 

 

Suddivisione del personale in base ai profili professionali 

 

3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 

Premessa 

Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione complessivamente intesa e, 

coerentemente ad essa, è finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese. 

Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono all’amministrazione 

si può ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono al meglio gli obiettivi di valore 

pubblico e di performance in termini di migliori servizi alla collettività. 

La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da raggiungere, 

in termini di prodotti, servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, permette di distribuire la capacità 

assunzionale in base alle priorità strategiche. In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le 

proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 

a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 

b) stima del trend delle cessazioni; 

c) stima dell’evoluzione dei fabbisogni 

 

a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato  

 

In applicazione delle regole introdotte dall’art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019, convertito in Legge 58/2019 

e s.m.i., e del Decreto Ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato il calcolo degli spazi assunzionali 

disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2020, 2021 e 2022 per le entrate, al netto del 

FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2022 per la spesa di personale, come segue: 

ENTRATE CORRENTI PRIMI TRE TITOLI ENTRATA 

ANNO ACCERTATO 

2020 943.127,50 € 

2021 1.024.765,12 € 

2022 1.068.554,81 € 

MEDIA 1.012.149,14 € 

a) Capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa 



FCDE ASSESTATO 2021 32.533,65 € 

MEDIA DEFINITIVA 979.615,49 € 

SPESA DI PERSONALE 

2022 

316.811,00 € 

 

− il Comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate correnti pari al 32,34 %;  

− con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’Ente, la percentuale prevista nel D.M. attuativo 

17/03/2020 in Tabella 1 è pari al 29,50 % e quella prevista in Tabella 3 è pari al 33,50 %, come segue: 

TABELLA 1 

• comuni con meno di 1.000 abitanti, 29,5 per cento; 

• comuni da 1.000 a 1.999 abitanti, 28,6 per cento; 

• comuni da 2.000 a 2.999 abitanti, 27,6 per cento; 

• comuni da 3.000 a 4.999 abitanti, 27,2 per cento; 

• comuni da 5.000 a 9.999 abitanti, 26,9 per cento; 

• comuni da 10.000 a 59.999 abitanti, 27 per cento; 

• comuni da 60.000 a 249.999 abitanti, 27,6 per cento; 

• comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti, 28,8 per cento; 

• comuni con 1.500.000 abitanti e otre, 25,3  per cento. 

 

TABELLA 3 

• comuni con meno di 1.000 abitanti, 33,5 per cento; 

• comuni da 1.000 a 1.999 abitanti, 32,6 per cento; 

• comuni da 2.000 a 2.999 abitanti, 31,6 per cento; 

• comuni da 3.000 a 4.999 abitanti, 31,2 per cento; 

• comuni da 5.000 a 9.999 abitanti, 30,9 per cento; 

• comuni da 10.000 a 59.999 abitanti, 31 per cento; 

• comuni da 60.000 a 249.999 abitanti, 31,6 per cento; 

• comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti, 32,8 per cento; 

• comuni con 1.500.000 abitanti e otre, 29,3  per cento. 

− il Comune si colloca, pertanto, oltre la soglia di cui alla Tabella 1, dunque, non tra gli enti virtuosi, ma più 

bassa rispetto alla soglia di cui alla Tabella 3; pertanto, non è consentito all’ente aumentare la spesa di 

personale oltre il limite del 2018, pari ad euro 358.709,32;  



a.2) verifica dell’assenza di eccedenze di personale  

 

Il Comune ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33, comma 

2, del D.Lgs. n. 165/2001, con esito negativo, giusta deliberazione della Giunta comunale n. 36 del 

09.04.2024. 

 

a.3) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere  

 

Il Comune, ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del D.L. 113/2016, convertito in L. 160/2016, ha rispettato 

i termini per l’approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed ha inviato i relativi 

dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per 

l’approvazione. 

Il Comune, alla data odierna, ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, 

lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66, convertito in L. 23/6/2014, n. 89, di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, 

del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2. 

Il Comune non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del D.Lgs. 18/8/2000, 

n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale. 

Il Comune, pertanto, non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di personale. 

 

b) stima del trend delle cessazioni 

 

Alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, di seguito vengono indicate le cessazioni 

di personale nel triennio oggetto della presente programmazione:  

 

ANNO 2024: − n. 1 istruttore amministrativo contabile per collocamento a riposo con decorrenza dal 

01.08.2024 

 

ANNO 2024: nessuna cessazione prevista 

 

ANNO 2025: nessuna cessazione prevista  

 

c) stima dell’evoluzione dei fabbisogni 

 

A seguito di attenta valutazione:  

a) della programmazione finanziaria e gestionale 2024/2026, approvata con il Documento Unico di 

Programmazione Semplificato (D.U.P.S.) 2024/2026, giusta Delibera di Consiglio Comunale n. 3 del 

26/01/2024;  

b) del Bilancio di Previsione finanziario 2024/2026, giusta Delibera di Consiglio comunale n. 7 

del26/01/2024;  

c) del Rendiconto Consuntivo relativa all’esercizio finanziario 2022, Delibera del Consiglio Comunale n. 2 

del 06.04.2023;  

d) delle “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani di fabbisogni di personale da parte delle 

Amministrazioni Pubbliche” (DPCM 8 maggio 2018 pubblicato in G.U. n.173 del 27/7/2018); 

e) delle capacità assunzionali stabilite per i Comuni dal nuovo metodo di calcolo rispetto al sistema previgente 

come introdotto dall’art.3 del D.L. n. 90 del 24/6/2014, conv. in L. n. 114 del 11/08/2014, calcolate secondo 

la disciplina introdotta dall’art. 33 del D.L. 34/2019 e del DPCM 17 marzo 2020;  

f) dalla circolare della Presidenza del Consiglio dei ministri 13 maggio 2020 ad oggetto: “Circolare sul decreto 

del Ministro per la pubblica amministrazione, attuativo dell’articolo 33, comma 2, del decreto- legge n. 34 

del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 58 del 2019, in materia di assunzioni di personale da 

parte dei comuni”, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 226 dell’11 settembre 2020;  

g) dei vincoli cogenti in materia di spese di personale;  

h) dell’attuale dotazione organica, delle categorie e dei profili professionali;  

i) delle esigenze permanenti in relazione ai processi lavorativi svolti e a quelli che si intendono svolgere;  

j) delle possibili modalità di gestione dei servizi comunali, al fine di perseguire gli obiettivi di carattere 

generale di efficienza, efficacia ed economicità della pubblica amministrazione, in relazione alla dimensione 

della collettività amministrata e della dimensione territoriale; 



nella programmazione triennale del fabbisogno di personale 2024-2026, come predisposta dal Responsabile 

del servizio competente, sulla base delle direttive impartite dalla Giunta comunale e delle indicazioni fornite 

dai singoli Responsabili dei servizi comunali, si prevedono le seguenti assunzioni di personale nel triennio 

oggetto della presente programmazione: 

 

PIANO OCCUPAZIONALE 2024-2026 

assunzioni a tempo indeterminato  

ANNO 2024: È in corso la procedura concorsuale volta all’assunzione di un istruttore tecnico part time, 

sulla scorta del piano dei fabbisogni del personale 2023/2025.  

 

Si prevede un’assunzione di un funzionario o di istruttore amministrativo contabile part time in seguito ad 

un collocamento a riposo di un istruttore amministrativo contabile 

 

Profilo 

professionale 

vacante 

Area  Part time o full 

time 

Modalità di 

reclutamento 

Tempi di attivazione 

procedura 

reclutamento 

Funzionario di 

elevata 

qualificazione o 

istruttore 

amministrativo 

contabile 

Amministrativo-

contabile 

Part time 50% Concorso pubblico o 

mobilità esterna o 

scorrimento di 

graduatoria o 

convenzione o 

selezione pubblica 

Entro giugno 2024 

 

ANNO 2025: nessuna assunzione prevista 

ANNO 2026: nessuna assunzione prevista 

 

k) certificazioni del Revisore dei conti 

Il Revisore dei conti, per l’accertamento della conformità al rispetto del principio di contenimento della spesa 

di personale imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto pluriennale degli 

equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del D.L. 34/2019 convertito in legge 58/2019, ha espresso il parere 

positivo con Verbale n. 5 del  12.04.2024, con riferimento al Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale. 

 

 

 

3.3.5 Formazione del personale 

Lo sviluppo delle competenze dei dipendenti pubblici rappresenta, insieme al recruiting, alla semplificazione 

e alla digitalizzazione, una delle principali direttrici dell’impianto riformatore avviato con il decreto-legge n. 

80/2021. L’importanza della formazione, infatti, è duplice: rafforza le competenze individuali dei singoli e 

potenzia strutturalmente la capacità amministrativa, con l’obiettivo di migliorare la qualità dei servizi. 

Questa sottosezione sviluppa le seguenti attività riguardanti la formazione del personale:  

− le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze tecniche e trasversali, 

organizzate per livello organizzativo e per filiera professionale;  

− le risorse interne ed esterne disponibili e/o ‘attivabili’ ai fini delle strategie formative;  

− le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale 

laureato e non laureato (es. politiche di permessi per il diritto allo studio e di conciliazione);  

− gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in termini temporali) della formazione in 

termini di riqualificazione e potenziamento delle competenze e del livello di istruzione e specializzazione dei 

dipendenti, anche con riferimento al collegamento con la valutazione individuale, inteso come strumento di 

sviluppo.  

a) priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle competenze  



− valorizzare nel tempo il patrimonio delle risorse umane;  

− fornire opportunità di investimento e di crescita professionale da parte di ciascun dipendente, in coerenza 

con la posizione di lavoro ricoperta;  

− preparare il personale alle trasformazioni dell’Amministrazione, favorendo lo sviluppo di comportamenti 

coerenti con le innovazioni e con le strategie di crescita del territorio;  

− favorire le condizioni idonee all’affermazione di una cultura amministrativa orientata alla società;  

− migliorare il clima organizzativo con idonei interventi di informazione e comunicazione istituzionale  

b) risorse interne ed esterne disponibili e/o “attivabili” ai fini delle strategie formative: 

Il Comune ricorre esclusivamente a formatori esterni (soggetti specializzati, professionisti, magistrati, etc.), 

appositamente convenzionati. 

Nel corso del triennio di riferimento il Comune intende altresì promuovere l’iscrizione/partecipazione ai 

programmi formativi gratuiti (webinar) realizzati dalla ANCI-IFEL e altre associazioni di categoria per il 

Segretario comunale, Posizioni Organizzative e Personale dei livelli e dall’Albo Nazionale dei Segretari 

comunali e provinciali per il Segretario comunale e le Posizioni Organizzative. 

c) misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di istruzione e qualificazione del personale 

(laureato e non): 

Nel corso del triennio di riferimento il Comune intende altresì favorire il ricorso ai permessi studio o ad altra 

forma di welfare aziendale correlato nel rispetto dei vincoli contrattuali in materia. 

d) obiettivi e risultati attesi della formazione:  

Le iniziative formative coinvolgeranno tutti i dipendenti dell’ente senza distinzione di genere.  

Nell’ambito di ciascun servizio, per ogni dipendente sarà organizzato un percorso formativo dando priorità 

a chi non ha mai usufruito di corsi di formazione.  

L’individuazione dei partecipanti a ciascun corso sarà effettuata dalle posizioni organizzative favorendo, per 

quanto possibile, il criterio della rotazione dei dipendenti.  

Saranno coinvolti i Servizi in cui è strutturato il sistema organizzato del Comune: − Settore Amministrativo; 

− Settore Tecnico; − Settore finanziario.  

I Responsabili di ciascun servizio provvedono all’ individuazione dei corsi di formazione da far seguire ai 

dipendenti appartenenti al proprio Servizio.  

Ciascun dipendente potrà inoltre proporre e concordare con il proprio Responsabile privilegiando la 

partecipazione a corsi di formazione gratuiti, sia in modalità on line (webinar) che in presenza, pertinenti alle 

proprie mansioni e al Servizio di appartenenza.  

Ciascun Responsabile dovrà garantire che ogni dipendente partecipi almeno ad un corso di formazione tra 

quelli previsti per tutto il personale.  

I Responsabili concorderanno i corsi relativi alla loro formazione con il Segretario Comunale.  

Gli interventi formativi si articoleranno:  

− in attività seminariali,  

− in attività d’aula,  

− in attività di affiancamento sul posto di lavoro e attività di formazione a distanza (webinar). 

Le attività formative che l’Ente andrà ad effettuare nel triennio di riferimento 2024/2026 potranno riguardare 

in le seguenti aree tematiche (a titolo indicativo e non esaustivo): Trasparenza, accesso documentale e civico, 



riservatezza dei dati personali; Trasformazione digitale della PA; PNRR (progettualità, gestione e 

rendicontazione). 

Gli interventi formativi si propongono di trasmettere idonee competenze, sia di carattere generale che di 

approfondimento tecnico, perseguendo i seguenti obiettivi e risultati attesi:  

− aggiornare il personale rispetto alle modifiche normative, procedurali, disciplinari, professionali; 

− fornire le competenze gestionali, operative e comportamentali di base, funzionali ai diversi ruoli 

professionali. 

Nell’anno 2023 la formazione obbligatoria relativa all’anticorruzione, trasparenza, l’etica pubblica e il codice 

di comportamento ha riguardato tutti i dipendenti in servizio. 
 

 

Sottosezione 3.4. -PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 2024/2026 

 

PREMESSA; 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale 

sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. 

Sono misure "speciali" - in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un 

determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta - e 

"temporanee" in quanto necessarie fintante che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e 

donne. 

 

Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 "Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma 

dell'art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246" riprende e coordina in un testo unico le disposizioni ed 

i principi di cui al D.Lgs. 23 maggio 2000, n. 196 "Disciplina dell'attività delle consigliere e dei 

consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive", ed alla Legge 10 aprile 1991, n. 125 

"Azioni positive per la realizzazione della parità uomo donna nel lavoro". 

 

A sua volta, la Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica 

Amministrazione e del Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, "Misure per attuare pari opportunità 

tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche", che specifica le finalità e le linee di azione da 

seguire per attuare le pari opportunità nelle P.A., e che ha come punto di forza il "perseguimento delle 

pari opportunità nella gestione delle risorse umane, il rispetto e la valorizzazione delle differenze, 

considerandole come fattore di qualità. 

 

Con Direttiva n. 2/2019 il Ministro per la Pubblica Amministrazione ha recato “Misure per 

promuovere le pari opportunità e rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di garanzia nelle 

amministrazioni pubbliche”. 

 

Sono state elaborate le Linee Guida del 07.10.2022 dal Dipartimento della Funzione Pubblica, di 

concerto con il Dipartimento per le Pari Opportunità, sulla “Parità di genere nell’organizzazione e 

gestione del rapporto di lavoro con le pubbliche amministrazioni”. 

 

L'importanza strategica del superamento delle disparità di genere e di ogni forma di discriminazione 

è dimostrata anche dal Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), il quale individua la parità di 

genere come una delle tre priorità trasversali perseguite in tutte le missioni che compongono il Piano. 

 

La presente sottosezione, redatta in forma sintetica e riassuntiva delle azioni programmate assorbe il 

Piano triennale di azioni positive, previsto dall'articolo 48 del decreto legislativo n. 198/2006 (Codice 

delle pari opportunità tra uomo e donna), e definisce le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto 

della parità di genere, e ad eliminare le forme di discriminazione rilevate. 

 



Il Piano delle azioni positive, assorbito nel PIAO, tende ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la 

rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunita' di lavoro 

e nel lavoro tra uomini e donne. anche al fine di promuovere l'inserimento delle donne nei settori e 

nei livelli professionali nei quali esse sono sotto rappresentate e favorire il riequilibrio della presenza 

femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non inferiore 

a due terzi. 

 

Secondo quanto disposto dalla normativa vigente, le azioni positive rappresentano misure 

preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare 

alla parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la 

presenza femminile nei luoghi di vertice. 

 

In particolare, le azioni positive hanno lo scopo di: 

• Eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell’accesso al lavoro, nella 

progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità; 

• Favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso 

l’orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della formazione; 

• Favorire l’accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione 

professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici; 

• Superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a 

seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, nell’avanzamento 

professionale e di carriera, ovvero nel trattamento economico e retributivo; 

• Promuovere l’inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali 

esse sono sottorappresentate ed in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di 

responsabilità; 

• Favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di 

lavoro, l’equilibrio tra responsabilità familiari e professionali ed una migliore ripartizione di tali 

responsabilità tra i due sessi; 

 

Pertanto, il Piano di Azioni Positive rappresenta un adempimento di legge ma anche uno strumento 

semplice e operativo per dare concreta applicazione ai principi di pari opportunità e parità di 

trattamento fra uomini e donne in materia di occupazione e impiego. 

 

Il Comune di Greci, consapevole dell'importanza di uno strumento finalizzato all'attuazione delle 

leggi di pari opportunità, con l’intento di valorizzare le risorse umane di questo Ente Locale, 

migliorare la qualità dei servizi erogati ai cittadini e rendere la stessa azione amministrativa efficace 

ed efficiente, ha predisposto per il Triennio 2024/2026 un Piano di azionipositive, teso al 

superamento delle disparità di genere tra lavoratori e lavoratrici ed assicurare il benessere 

organizzativo dei dipendenti. 

 

 

ANALISI DATI DEL PERSONALE 

 

L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio, presenta il seguente quadro di 

raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratori. 

 

PERSONALE IN SERVIZIO AL 31.12.2023 

 

Al 31 dicembre 2023 la situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato, 

presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne: 

 UOMINI  5  
DONNE  1 

Il servizio di Polizia Locale è gestito in convenzione con il Comune di Savignano Irpino. 
Così suddivisi per area: 

 



AREA UOMINI DONNE TOTALE  
Tecnica e tecnica/manutentiva 3 0 3 

Economico/finanziaria 1 1 2 

Amministrativa (segreteria generale/servizi demografici) 1 0 1 

Vigilanza 1 0 1 

Totale 6 1 7 

 

1. Schema monitoraggio disaggregato per genere della composizione del personale: 

 
profilo professionale UOMINI DONNE 

Funzionari ed Elevata qualificazione 0 0 

Istruttore 3 1 

Operaio esperto 0 0 

Operaio 3 0 

A cui si aggiunge la Segretaria comunale (donna) 

 

2. Schema monitoraggio disaggregato per genere e orario di lavoro della composizione del 

personale: 
Orario Uomini Donne Totale 

Posti a ruolo a tempo pieno 5 1 6 

Posti a ruolo a part-time 1 0 1 

 

 

Art.1 

3. OBIETTIVI 

 

Nel corso del prossimo triennio questa Amministrazione comunale intende realizzare un piano di 

azioni positive teso a: 

 

Obiettivo 1 . Tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni. 

 

Obiettivo 2. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale. 

 

Obiettivo 3. Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 

qualificazione professionale. 

 

Obiettivo 4. Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di specifiche 

situazioni di disagio. 

 

4. Art. 2 

Ambito d’azione:ambiente di lavoro 

5. (Obiettivo 1) 

 

Il Comune di Greci si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni conflittuali sulposto di lavoro, 

determinate ad esempio da : 

• Pressioni o molestie sessuali; 

• Casi di mobbing; 

• Atteggiamenti mirati ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 

• Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di 

discriminazioni. 

 

Rafforzare il ruolo del Comitato Unico di garanzia per le Pari Opportunità, istituito con decreto n. 1 

del 20.04.2023, che, oltre ad avere un ruolo propositivo per realizzare i punti di cui sopra, avrà il 



compito di svolgere l’attività di studio,ricerca e promozione delle pari opportunità. 

6. Art. 3 

Ambito di azione: assunzioni 

7. (Obiettivo 2) 

 

1. Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la 

presenza di componenti di sesso femminile. 

2. Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l'uno o l'altro sesso, in caso di 

parità di requisiti tra candidati donne e uomini. 
3. La scelta del candidato deve essere opportunamente giustificata. 

4. Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l'accesso a particolari professioni, 

il Comune si impegna a stabilire requisiti di accesso alle selezioni che siano rispettosi e 

non discriminatori delle naturali differenze di genere. 

5. Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole 

donne. Nello svolgimento del ruolo assegnato, il Comune valorizza attitudini e capacità 

personali. Nell'ipotesi in cui si rendesse opportuno favorire l'accrescimento del bagaglio 

professionale dei dipendenti, l'Ente provvederà a modulare l'esecuzione degli incarichi nel 

rispetto dell'interesse delle parti. 

8. Art 4 

Ambito di azione: formazione (Obiettivo 3) 

1. I Piani di formazione dovranno tenere conto delle esigenze di ogni settore, consentendo la 

uguale possibilità per le donne e gli uomini lavoratori di frequentare i corsi individuati. 

Ciò significa che dovranno essere valutate le possibilità di articolazione in orari, sedi e 

quant'altro utile a renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia 

oppure orario di lavoro part-time. 

2. Sarà data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per 

lungo tempo a vario titolo (es. congedo di maternità o congedo di paternità o da assenza 

prolungata 

dovuta ad esigenze familiari o malattia ecc.. ), prevedendo speciali forme di accompagnamento che 

migliorino i flussi informativi tra lavoratori ed Ente durante l'assenza e nel momento del rientro, sia 

attraverso l'affiancamento da parte del responsabile di servizio o di chi ha sostituito la persona assente, 

o mediante la partecipazione ad apposite iniziative formative, per colmare le eventuali lacune ed al 

fine di mantenere le competenze ad un livello costante. 

 

9. Art. 5 

Ambito di azione: conciliazione e flessibilità orarie (Obiettivo 4) 

1. II Comune favorisce l'adozione di politiche afferenti i servizi e gli interventi di 

conciliazione degli orari, dimostrando da sempre particolare sensibilità nei confronti di 

tali problematiche. In particolare, l'Ente garantisce il rispetto delle "Disposizioni per il 

sostegnodella maternità e della paternità". 

2. Continuare a favorire le politiche di conciliazione tra responsabilità familiari e 

professionali attraverso azioni che prendano in considerazioni sistematicamente le 

differenze, le condizioni le esigenze di donne e uomini all'interno dell'organizzazione 

ponendo al centro l'attenzione alla persona contemperando le esigenze dell'Ente con quelle 

delle dipendenti e dei dipendenti, mediante l'utilizzo di strumenti quali la disciplina part-

time e la flessibilità dell'orario. 

10. Disciplina del part-time 

• All'interno del regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi del comune è già 

prevista la disciplina regolante le trasformazioni di rapporto di lavoro a tempo parziale. 

• Le percentuali dei posti disponibili sono calcolate come previsto dal C.C.N.L. 

• L'ufficio personale assicura tempestività e rispetto della normativa nella gestione delle 
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richieste di part-time inoltrate dai dipendenti. 

11. Flessibilità di orario, permessi, aspettative e 

congedi 

• Favorire, anche attraverso una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del 

tempo di lavoro, l'equilibrio e la conciliazione tra le responsabilità familiari e 

professionali. 

• Promuovere pari opportunità tra donne e uomini in condizioni di difficoltà o svantaggio 

al fine di trovare una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita 

professionale con la vita familiare laddove possono esistere problematiche legate non 

solo alla genitorialità ma anche ad altri fattori. Migliorare la qualità del lavoro e 

potenziare quindi le capacità di lavoratrici e lavoratori mediante l'utilizzo di tempi più 

flessibili. 

• L'Ente assicura a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in 

entrata ed in uscita. 

• Inoltre, particolari necessità di tipo familiare o personale vengono valutate e risolte nel 

rispetto di un equilibrio fra esigenze dell'Amministrazione e le richieste dei dipendenti. 

• L'ufficio personale rende disponibile la consultazione da parte dei dipendenti e delle 

dipendenti della normativa riferita ai permessi relativi all'orario di lavoro. 

 

12. Art. 6 

13. Durata 

14. II presente Piano ha durata triennale. 

15. II Piano verrà pubblicato all'albo pretorio on-line dell'ente, sul sito internet e 

reso disponibile per il personale dipendente. 

16. Nel periodo di vigenza, saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e 

possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo di 

poter procedere alla scadenza ad un adeguato aggiornamento. 

 

Il Piano delle Azioni Positive relativo al periodo 2024/2026 confluisce nel PIAO 2024/2026, 

costituendone una sottosezione. 

 

 

 

 

 

 

SEZIONE 4 

MONITORAGGIO 

Sottosezione 

4. Monitoraggio 

 

Ai sensi dell’art. 6 comma 3 del D.M. 30 giugno 2022, n. 132 “Regolamento recante definizione del 

contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione” le pubbliche amministrazioni con meno di 50 

dipendenti sono tenute alla predisposizione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione limitatamente 

all'articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2 del decreto. 

 


